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Ln, Siuiuta è aperta alle ore 16.

SOALOET, segretario , dà lettu ra  del pro
cesso verbale della seduta jirecedente, che è 
ar[:)j)rovatD.

Congedi.

P R E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: B ellin i per giorni 15; B en sa  per 
giorni 15; B oncom pagni per giorni 4; Casati 
per giorni 12; Cassis per giorni 8; Chersi per 
giorni 8; G allenga per giorni 5; G inori Conti 
per giorni 6; L issia  per giorni 3; Perla  per 
giorni 3; Thaon di R evel per giorni 6.

Se non si fanno osservazioni, questi con 
gedi s ’intendono accordati.

Riunione degli Uffici.

P R E S ID E N T E . Com unico al Senato  che 
dom ani g ioved ì 12 corrente, alle ore 15, si 
riuniranno gli Uffici per esam inare i disegni di 
legge com presi nel seguente ordine del giorno:

Istituzione in favore d e l l  A m m inistrazione  
delle Ferrovie dello Stato, del m onopolio della 
pubblicità fa tta  sui fondi costeggianti le linee 
ferrov iarie  (1174) - { In iz ia to  in  S e n a to );

Proroga del term ine di cui aH’articolo 6 
del Regio decreto-legge 6 gennaio 1931, n. 87, 
relativo alla trasm issione degli atti tecnici e 
dei certificati di classifica a corredo delle do
mande di m utuo e di contributo diretto dello 
Stato per danni causati dai terrem oti, e pro
roga del term ine di cui a irartico lo  317 del T e
sto U nico 19 agosto 1917, n. 1399, m odificato 
con l’articolo 6 del Regio decreto-legge 30 m ar
zo 1924, n. 439, relativo alla a ttiv ità  del Con
sorzio per la concessione dei m utui ai danneg
g ia ti dal terrem oto del 28 dicem bre 1908 
(1189);

M odificazione airarticolo 20 del Regio de
creto-legge 5 luglio  1928, n. 1817, che istitu ì 
r istitu to  per il credito navale (1195);

M odificazioni al Testo U nico delle leggi 
suiravanzam ento degli ufficiali della R egia m a
rina, approvato con R egio decreto 7 novem 
bre 1929, n. 2007 (1206);

Increm ento dell’ autom obilism o pesante  
(1208);

Ricorsi per tasse  ed im poste nelle Colo
nie (1213);

Provvedim enti a favore dei danneggiati 
dai terrem oti, che hanno usufru ito  delle ripa
razioni gratu ite  a ¡carico defio Stato, senza  
averne d iritto  (1222);

M odificazioni alle leggi sul reclutam ento  
del Regio esercito (1223);

Computo degli anni di servizio per i col
locam enti di autorità in ausiliaria  (1224);

D iscip lina  della produzione e  vendita  delle 
m aschere antigas per uso della popolazione c i
vile (1225);

Provvedim enti per favorire  lo. sviluppo  
deirindustria  del gas (1226);

R aggruppam ento in due reggim enti dei 
battaglioni m inatori (1229);

A pprovazione della convenzione per ras
setto  ed ilizio  della  R egia  U n iversità  di Roma 
(1234);

inelùsione di un rappresentante dell’A sso
ciazione fa sc ista  della Scuola nel C onsiglio di
rettivo  den’Istitu to  di soccorso « G iuseppe Kir- 
ner » in F irenze (1236);
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' Aum ento del contributo del M inistero del
l’educazione nazionale a favore  della R egia  
Scuola professionale annessa a ll’Istitu to  Pro  
Ciechi «P ao lo  Colosimo « in N apoli (1237);

A ttribuzione della qualifica di « dottore in 
/sciènze foresta li » ai diplom ati del cessato  Isti
tuto foresta le  di V allom brosa, del tito lo  di 
« dottore in ingegneria  » e di « dottore in ar
chitettura » agli ingegneri ed arch itetti delle 
nuove provincie e proroga delle disposizioni di 
cui a irarticolo 7, ultim o com m a, del Regio de
creto-legge 14 giugno 1928, n. 1590, circa la 
iscrizione degli ufficiali ed ex  ufficiali della Re
gia m arina alle scuole di ingegneria  (1238);

A ssegnazione a Sua A ltezza R eale il P rin 
cipe F iliberto di Savoia-G enova, Duca di P i
stoia, di un appannaggio supplem entare di lire  
trecentom ila annue (1239);

A pprovazione della Convenzione in terna
zionale per Tassistenza finanziaria stipu lata  in 
Ginevra, in data 2 ottobre 1930 (1244);

A pprovazione del T rattato  di estradizione  
fra  l ’Italia  e il B rasile, firm ato a Rio de Ja
neiro il 28 novem bre 1931 (1245);

A pprovazione dell’Accordo italo-greco per 
resenzione reciproca d eirim posta  sul reddito  
di alcuni profitti provenienti da im prese di 
trasporti m arittim i, stipulato in ‘ A tene il 
15 gennaio 1932 (1246);

D eterm inazione delle tasse  scolastiche nei 
Regi C onservatori di m usica (1256);

Proroga di term ine relativam ente ad, una 
operazione di finanziam ento riguardante il co
mune di Crem ona (1257);

Provvedim enti per la sistem azione d i ser
vizi governativi nella c ittà  di N apoli e cessione  
al com une di N apoli di un gruppo di im m obdi 
di proprietà dello Stato (1258);

D isposizioni riguardanti la costituzione ed 
il funzionam entu di Consorzi tra  esercenti uno 
stesso ramo di a ttiv ità  econom ica (1259 );,

M odificazioni a irordinam ento del Consiglio  
N azionale delle R icerche (1260);

N orm e per il eredito alberghiero (1261);
Ordinam ento delle Casse rurali e agrarie  

(1262);
Provvidenze d irette ad agevolare la co

struzione e  rattrezzam ento d i sylos e di m a
gazzini da cereali (1263);

Istituzione in L iguria di un Istitu to  fed e
rale di credito agrario (1264);

E stensione al Consorzio nazionale per il 
credito agrario di m iglioram ento di alcune del
le disposizioni vigenti in m ateria di credito  
fondiario (1265);

Costituzione di un Ente finanziario dei 
Consorzi agrari (1266);

> Assunzione a carico dello Stato delle ve
rifiche relative alle domande di trasform azione  
di boschi in altre qualità di colture e di terreni 
saldi in terreni soggetti a periodiche lavora
zioni, quando si tratti di proprietari che d i
m ostrino di non possedere più di un ettaro di 
terreno (1267).

Annuncio di presentazione di disegni di legge  
e di relazioni.

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di dar lettura  delFelenco dei disegni di 
legge e delle relazioni com unicate alla P resi
denza.

SC ALO RI, segretario:

D i s e g n i  d i  l e g g e .

D a l P res id en te  della  C am era  de i D ep u ta ti:  
Conversione in  legge del R egio decreto-  

legge 10 m arzo 1932, n. 376, che approva e 
rende esecutorio P attò  aggiuntivo  1» marzo  
1932 per l ’arm am ento, com pletam ento e l ’eser
cizio della ferrovia C asalecchio-V ignola ed 
autorizza la corrispondente spesa (1273).

C onvalidazione del R egio decreto 7 aprile 
1932, n. 378, relativo  a prelevam ento dal 
fondo di riserva per le spese im previste  del
l ’esercizio finanziario 1931-32  (1271).

Conversione in  legge del R egio d ecreto -  
legge 28 dicem bre 1931, n. 1684, su ll’ordina
m ento d ell’Isp ettorato  corporativo (1272).

Conversione in  legge del R egio d ecreto -  
legge 19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato ese
cuzione ai seguenti A ccordi fra l ’I ta lia  e l ’A u 
stria, stipu lati in  R om a il 18 febbraio 1932:

lo  Accordo sulla esportazione con annes
so e rela tiv i Protocolli;

20 Protocollo  addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione ita lo -au str iaco  del 
28 aprile 1923;
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30 Protocollo  addizionale al T rattato  di 
com m ercio e di navigazione ita lo -an str iaco  del 
28 aprile 1923, relativo a ll’acqua ossigenata  
(1270).

D a l M in is tro  delle F in a n z e :

A pprovazione della convenzione stipu lata  
il 29 giugno 1 9 3 1 -IX  per l ’esercizio delle  
E egie F onti di Eecoaro (1269Ì.-

A lim ento della circolazione autorizzata  
delle m onete di bronzo da centesim i 5 e 10 
e proroga del term ine della prescrizione delle  
m onete di nichelio da centesim i 50 a contorno  
liscio (1274).

Correzione d ell’u ltim o com m a dell’arti
colo 2 della legge 12 giugno 1931, n. 917, di 
conversione del E eg io  decreto -legge 20 m arzo  
1930, n. 301, concernente provved im en ti per 
la costruzione, ricostruzione e riparazione di 
edifici di culto e di assistenza, beneficenza, 
educazione ed istruzione n e ll’A rchidiocesi di 
M essina (1275).

E e l a z i o n i .

D a lla  C o m m issio n e  d i fin a n za :

S tato  di lirevisione della spesa del M ini
stero dell’aeronautica per l ’esercizio finanziario  
dal 1° luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1212). -  
R ei. R o la n d i R ic c i.

S tato  di previsione della spesa del M ini
stero della guerra per l ’esercizio finanziario  
dal 1.0 luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1202). -  
B el. P e ti t t i  d i  B o r d o .

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E X T E . L ’ordine del giorno reca la 
votazion e per la  nom ina di un m em bro della  
Com m issione di finanza.

E straggo a sorte i nom i dei senatori che 
jirocederanno allo scrutinio delle schede di 
votazione.

E isiiltan o  sorteggiati quali scrutatori i sen a
tori: Solari, D i D on ato , E aim ondi, M orrone, 
Crispo M oncada.

D ichiaro aiierta  la votazione.
L ’urna rim ane aperta.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge  del R egio decreto-legge 8 febbraio 1932, 
n. 100, col quale viene concesso alla Società  
Boracifera di Larderello, con sede a Firenze, 
un contributo annuo di un milione di lire per 
g li esercizi finanziari dal 1931-32 al 1945-46 » 
(N. 1172).

P E E S T D E E T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione del disegno di legge: « Conversione  
in  legge del E eg io  d ecreto -legge 8 febbraio  
1932, n. 100, col quale v ien e concesso alla  
Società  Boracifera di Larderello, con sede a 
Firenze, un  contributo annuo di un m ilione  
di lire per gli esercizi finanziari dal 1931 -32  
al 1 9 4 5 -4 6 » .

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A LO EI, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  decreto- 
legge 8 febbraio 1932, n. 100, col quale v ien e  
concesso alla Società  Boracifera di Larderello, 
con sede a F irenze, un  contributo  annuo di 
un m ilione di lire per gli esereizi finanziari 
dal 1931-32  al 1945-46 .

• A l l e g a t o .

R eg io  decreto-legge 8 febbraio  1932, n . 100 
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 51 
del 2 m a rzo  1932.

V IT T O R IO  E M A X U E L É  I I I

p er  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  della  N a z io n e  

R e  d ’I t a l i a

V ista  la  legge 27 giugno 1929, n. 1108, 
concernente p rovved im en ti per favorire il 
credito a ll’industria  m ineraria;

R icon osciu ta  la  n ecessità  urgente ed asso
lu ta  di provvedere, n e ll’in teresse d e ll’ihdustria  
boracifera, alla sistem azione tecn ica  e finanzia
ria d e ll’A zienda m ineraria ed industria le  appar
ten en te  a lla  Società  boracifera di Larderello;

V isto  l ’articolo 3, n . 2, della  legge 31 gen
naio 1926, n . 100;

U d ito  il Consiglio dei m inistri;
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Sulla proposta  del N ostro m inistro segretario  
di S ta to  per le corporazioni, di concerto col 
m inistro segretario di S ta to  per le  finanze;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

I l m in istro per le corporazioni è autorizzato  
a concedere alla  Società  boracifera di Larde- 
rello, con sede in  F irenze, negli esercizi finan
ziari dal 1931 -32  al 1945 -46 , u n  contributo  
annuo di un  m ibone di lire, quale concorso  
dello S ta to  nel pagam ento  delle som m e occor
renti per l ’am m ortam ento delle p assiv ità  con
tra tte  dalla  Società  stessa  per la  p iù  razionale  
u tilizzazion e dei gas e dei vapori endogeni 
delle concessioni m inerarie, di cui la  Società  
boracifera è tito lare.

I l  m inistro per le  finanze è au torizzato  ad  
aum entare corrispondentem ente, d a ll’esercizio  
1931-32  fino a ll’esercizio 1945 -46 , la  dotazione  
d ell’apposito  cap ito lo  dello sta to  di previsione  
della spesa del M inistero delle corporazioni 
is t itu ito  in  esecuzione d e ll’articolo 6 della legge  
27 giugno 1929, n. 1108.

A rt. 2.

I l m inistro per le  corporazioni, di concerto  
col m in istro per le  finanze, può consentire  
che le  rate  del contributo  an zid etto  siano cedute  
o v in co la te  a favore di I s t itu ti di credito o di 
Casse di risparm io che contraggono con la  
Società  boracifera di Larderello m u tu i per la  
sistem azione delle p assiv ità  di cui a ll’articolo  
precedente.

A rt. 3.

I l m inistro per le corporazioni, di concerto  
con il m inistro per le finanze, stab ilirà  le  norm e  
per l ’esecuzione del presen te decreto.

Il presen te decreto entrerà in  v igore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella  
G azzetta  U fficia le  del E egn o  e sarà presen tato  
al P arlam ento  per la  sua conversione in  legge.

I l m in istro  proponente è incaricato  della  
presentazione del re la tivo  disegno di legge.

O rdiniam o che il presen te decreto, m unito  
del sigillo dello S ta to , sia inserto nella  raccolta  
ufficiale delle legg i e dei decreti del E egno

d ’Ita lia , m andando a chiunque sp etti di osser
varlo e di farlo osservare.

D ato  a E om a, addi 8 febbraio 1 9 3 2  -  
Anno X .

V IT T O E IO  E M A N U E L E  

M u s s o l i n i  —  B o t t a i  —  M o s c o n i . 

V isto , i l  g u a rd a sig illi:  E o c c o .

P E E S ID E N T E . È  aperta la  discussione su 
questo disegno di legge.

CICCOTTI. Chiedo di parlare.
P E E S ID E N T E . N e ha facoltà .
CICCOTTI. O norevoli senatori, io approvo  

incondizionatam ente tu tto  ciò che si fa  e si 
può fare per prom uovere le energie p roduttive  
del P aese.

L ’argom ento di questo progetto  m i fa aiudie 
tornare con sim patia alla m em oria il nostro  
com pianto  collega N asin i che spiegò tan ta  
opera in  ta le  a ttiv ità . Se è possib ile evocare  
un ricordo personale, che i)uò avere un signifi
cato particolare per quello che dirò, io stesso,
15 anni addietro, nel m arzo del 1917, nella  
Camera dei deputati, solleciiari dura.nte la  
guerra e quando m ancavano le p ossib ilità  di 
sopperire alle forze m otrici, che si utilizzassero  
questi soffioni boraciferi.

Ma, d etto  questo, trovo che c ’è da rim anere 
perplessi innanzi alla procedura non regolare 
seguita  dal G overno, e non per ragioni sem pli
cem ente form ali. Q uesto è uno dei ta n ti d e
creti-legge  intorno a  cui anche voci ortodosse, 
com e si possono avere alla Camera dei deputati, 
si sono leva te  e per cui non si sa com prendere  
in  qual m odo il G overno faccia  applicazione -  
applicazione che bisogna dire non sincera e non  
legale -  della legge da esso stesso redatta  e 
con cui è ab ilita to  ad em anare d ecreti-legge.

I  decreti-legge  dovrebbero avere la loro 
ragione sem plicem ente in  m otiv i di urgenza, 
di indifferibilità . Si può dire che questo de
creto -legge provenga da una considerazione  
di questo genere ì  N on  lo credo, né alcuno  
|)otrebbe afferm arlo. E  po i si tra tta  di un  d e
creto-legge che v ien e p resen tato  im pegnando  
nientem eno che 16 m ilion i per il periodo di
16 anni, senza darne le giustificazioni che' si 
sarebbe in  d iritto  di avere, m aggiorm ente in  
m ateria di ta le  e ta n to  interesse.
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E si guardi che i decreti-legge per p releva
m en ti stanno prendendo proporzioni veram ente  
(devate. C’è già una relazione del senatore  
Aiayer per un prelevam ento di 109 m ilioni; 
ce n ’è un altro per picdevam ento di 11 m ilioni 
e (‘c ne sono parecchi altri ancora, attraverso  
continue ^uiriazioni. TI che dim ostra che b iso 
gnerebbe procedere con assai m aggiore riguardo  
nelle spese non indispensabili o non giustificate, 
specie nelle presenti condizioni non lie te  del- 
P(M‘onom ia e della finanza. Se in vece  di un  
dec'reto-legge si fosse proposto in  v ia  ordinaria  
un disiigno di legge, si sarebbe avu to  d iritto  
e forse m odo di aspettarci una relazione, in  
cui, dom andate spiegazioni e docum entazioni, 
si dicesse, tanto per la produzione d e ll’energia  
(dettrica, ('omc per i m ateriali chim ici, se e 
come e in  quanto questa  è una im presa che 
ora 0 poi può fruttare alla Società  e anche allo 
Stato, e se e in quanto sia g iustificato  un  
concorso tanto rilevante e com e garentirlo. Sul 
(die ci sarebbe naturalm ente m olto  da dire, 
m a basta in tanto una osservazione prelim inare. 
Se è una im iustria produttiva , quali sono le 
condizioni in cui si svolge questa  industria  
perchè lo Stadi) debba dare il sussidio; e, (iando 
il suo sussidio, lo S tato  ha d iritto  di prem unirsi 
in m odo da garantire i suoi d ir itti ? Q uando  
si danno 16 m ilioni, un m ilione a ll’anno per 
sedici anni, si avrebbe ragione anche di p rov
vedere in m odo che, se questa im presa è vera
m ente capace di dare in  avven ire degli utili, 
a questi u tili debba partecipare anche lo  
Stato.

Vi sono già ora per aria delle anticipazion i 
com uniste. E non m i farebbe m eraviglia  che 
l ’onorevole M ussolini com pisse il suo ciclo nel 
seno del com unism o. ÌTel qual caso anche i 
soffioni boraciferi potranno rientrare in  p o s
sesso dello Stato .

Ma, in tan to , occorre garantirsi ad  ogni 
m odo, anche se ciò non sarà. Se questa  è una  
im presa che per le condizioni del m ercato, 
per le condizioni d ell’energia e lettr ica  non può  
garantire ufi fru tto , un utile , m i dom ando a l
lora perchè im piegare fondi com e questi.

E ipeto: non ho elem enti per poter dare una  
risposta  p o sitiv a  o a ll’una o a ll’altra delle  
a ltern a tive  che ho poste; m a indubbiam ente  
da queste  a ltern ative  non si esce; e il d ecreto -  
legge così com e è presentato^ così com e è sta to

com m entato  dalla stessa  G iunta del b ilancio, 
non soddisfa le rich ieste che gli potrebbero  
essere m osse.

Q uesto sem plicem ente vo levo  dire.
PEESIBEIsTTE. E essu n  altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la  d iscussione. Q uesto  
disegno di legge sarà poi v o ta to  a  scrutinio  
segreto.

Discussione del disegno di legge: << Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 
1932, n. 116, che autorizza la costruzione della 
strada d’accesso al monumento votivo alla m e
moria del Quadrumviro M ichele Bianchi » (Nu
mero 1173).

P E E SID E IT T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione del d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del E eg io  decreto 18 febbraio  
1932, n. 116, che autorizza la  costruzione della  
strada d ’accesso al m onum en to  v o tiv o  alla  
m em oria del Q uadrum viro M ichele B ianch i ».

P R E S ID E N T E . Prego il senatore segretario  
Scalori di darne lettura.

SO ALO RI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
18 febbraio 1932, n. 116, che autorizza la  
spesa di lire 200.000 per la  costruzione di una  
strada di accesso al m onum en to  eretto  alla  
m em oria del Q uadrum viro M ichele B ianch i 
sul Colle B a stia  in  com une di B elm on te  Calabro.

A l l e g a t o .

R eg io  decreto-legge 18 febbraio  1932 , n . 116, 
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale n . 1154  
del 5 m a rzo  1932.

V IT T O R IO  E M A N U E L E  I I I  
p er  g ra z ia  d i D io  e p e r  vo lo n tà  de lla  N a z io n e  

R e  d ’I t a l i a

V isto  l ’articolo 2, com m a secondo, del R egio  
decreto 6 o ttob re  1927, n. 1827, che reca  
disposizioni su lle opere pubbliche straordi
narie;

V isto  l ’articolo  3, n. 2, della  legge  31 gen 
naio  1926, n. 100;
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V isto  il E eg io  d ecreto -legge  17 settem bre  
1931, n. 1189,. recante autorizzazion i di spesa  
per opere pubbliche straordinarie, m odificato  
con i E eg i d ecreti-legge  13 novem bre 1931, 
n. 1414, e 21 dicem bre 1931, n. 1621;

E iten u ta  l ’asso lu ta  n ecessità  ed  urgenza di 
provvedere alla costruzione di un breve tronco  
stradale del presunto im porto di lire 200.000  
per l ’accesso al m onum ento  v o tiv o  alla  m em o
ria del quadrum viro M ichele B ianchi;

S en tito  il Consiglio dei m inistri;
Sulla proposta del hTostro m inistro segretario  

di S tato  per i lavori pubblici, di concerto con  
quello per le finanze;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

A rt. 1.

È  autorizzata  la  spesa di lire 200 .000  per la  
costruzione, a cura ed a  carico dello S ta to , di 
un tronco stradale in  territorio del com une di 
B elm on te  Calabro (provincia  di Cosenza), 
diretto ad allacciare alla  esisten te  strada^ da  
B elm on te  alla  sta ta le  n. 18 e alla  stazione  
ferroviaria, la  località  sul colle B astia  dove sorge 
il m onum ento vo tivo  alla  m em oria del qua
drum viro M ichele B ianch i.

■ A rt. 2.

L a su ind icata  som m a di lire 200 .909  v ien e  
in scritta  al capitolo  n. 113 « O pere pub bliche  
nella Calabria » dello sta to  di previsione del 
M inistero dei lavori pub b lic i per l ’esercizio  
finanziario 1931-32 , m ed iante prelevam ento  
dal fondo di riserva per le spese im previste .

A rt. 3.

I l  presente decreto andrà in  vigore dalla  
data della sua pubblicazione nella  G azzetta  
U fficiale  del E egn o  e sarà presen tato  a l P arla 
m ento per la  conversione in  legge.

I l m inistro proponente è au torizzato  alla  
presentazione del relativo disegno di legge.

O rdiniam o che il presente decreto, m unito  
del sigillo dello S ta to , sia inserto  nella  raccolta  
ufficiale delle legg i e dei decreti del E egno

d ’Ita lia , m andando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

D ato  a E om a, addi 18 febbraio 1 9 3 2 -  
A nno X .

V IT T O E IO  E M A X U E L E

M u s s o l i n i  —  D i C r o l l a l a n z a  —  

M o s c o n i .

V isto, i l  G u a rd a sig illi:  E o c c o .

P E E S ID E X T E . È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

CICCOTTI. Chiedo di parlare.
P E E S ID E X T E . X e ha facoltà . -
CICCOTTI. P rem etto  che, nel trattare questo  

argom ento, prescindo asso lu tam en te da ogni 
considerazione politica; non è neppure nelle 
m ie in ten zion i fare un m ero gesto  contro cor
rente che sarebbe vano, e m eno ancora in ter
ferire in  quelli che possono essere i sentim enti 
di ciascuno.

Parlerò quindi da un  punto di v ista  am m ini
strativo .

A nche questo è un decreto che dovrebbe  
rispondere alle condizioni di urgenza, m a io 
non vedo  veram ente condizioni ta li che im p e
discano al disegno di legge di essere presen
ta to  nella  m aniera ordinaria.

P otrebbe, allo sta to  delle cose, sem brare a 
ta luno una questione accadem ica quella di 
far passare alcune spese per d ecreto-legge o 
per la v ia  ordinaria. Ma, se si seguisse la v ia  ordi
naria, resterebbero, alm eno in v ia  di m assim a, 
osservati la  sincerità della legge e il r ispetto  
dei d iritti di controllo del Parlam ento. Ma 
i decreti-legge, m olte  vo lte , per la  loro stessa  
natura sono affrettatam ente su scita ti e form ati, 
m éntre se si proponessero dinanzi alla Camera 
ed al Senato si avrebbe tu tto  il tem po di m eglio  
provvedere e riflettere, e non si creerebbe 
pregiudizialm ente una condizione di fa tto  che 
talora è diffìcile e perfino im possib ile  variare. 
L ’im pedire le risoluzion i estem poranee, im prov
vise, è anche una delle ragioni per cui in  I n 
ghilterra è conservato il sistem a delle tre  
letture che, a parer m io, im provvidam ente è 
sta to  abolito  nel nostro regolam ento.

X el caso in  esam e v i  è un  m onum ento fa tto  
sulla cim a di un  colle; e per fare questo m onu-
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m ento  è occorso portare d e l m ateriale. V i 
doveva  quindi essere già un sentiero. Q uale 
nec'cssitii c ’è ora di fare una nuova v ia  la  quale  
('osticrà,, stando al preventivo, alm eno 200 m ila  
lire, clic in  appaum za non sono una grande  
spesa, m a hanno pure la loro im portanza  
nelle jirescuiti condizioni e tra ttan d osi di 

•piihblico danaro ? I cristiani non sentirono  
m ai il Insogno di costruire delle facili v ie  
d ’accesso ai loro santuari. I l S an to  S pe
co, la  M adonna del M onte, il  Santuario  
d(d Gargano ed altri d e’ m aggiori santuari 
erano, e pai'ecdii sono ancora, s itu a ti in  luoghi 
ancior poco praticabili. E  anzi, talora, non sono  
stati accolti con favore, dove sono sta ti 
in trodotti, m ezzi di com unicazione p iù  facili.

Ora in un paese dove forse m anca un osp e
dale, dove scarseggiano asili in fan tili, case  
coloniche, quale m odo m igliore, vo len do  ono- 
i‘are un uomo, del costruire qualcuna di queste  
opere in tito land ole anche al nom e che si v o lev a  
onorare ? Così facendo si p o tev a  far qualche  
cosa che riuniva il consenso nella  cosa, se non  
nella finalità. In vece  ci trov iam o di fronte  
ad una sjiesa che porterà anche un  aggravio  
n otevo le  al com une, perchè questa  strada, 
o m olto  o poco freq u en tata , pure essen 
do fa tta  a spese dello S ta to , costitu irà  
sem pre un onere per il com une che dovrà  
m antenerla e che, com e risu lta  dalla relazione, 
ha già un bilancio d issestato .

In  certi studi, che a ta lun o potranno parere 
anche forse inutili e certo per m e non sono  
redditizii, m i sono im b attu to  in  una epigrafe  
di un fedele di Mitra che d iceva  così:

Anfcra facit sum ptusque  tuos nec, R om a, req u ir it.
D am ila piis m elio ra  lucro  : quis d itio r ilio est
Qui cum  coelicolis parcus b o n a  d iv id it h e re s?

Io  dedico questa epigrafe alle eccellenze del 
G overno nella  lusinga che la voce  del fed ele  
di M itra possa trovare un m igliore accog li
m ento  che non le m ie parole.

P B E S ID E U T E . H essun altro ch iedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la d iscussione. T rat
tandosi di articolo unico, questo disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 dicembre 1931, n. 1680, concernente le fa

coltà concesse a l Governo di stabilire modalità 
per Fimportazione di merci di alcuni Paesi » 
(N. 1175).

P E E S ID E U T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno d i legge: « C onver
sione in legge del R egio  d ecreto -legge  21 d i
cem bre 1931, n. 1680, concernente le  faco ltà  
concesse al G overno di stab ilire m odalità  per 
l ’im portazione di m erci di a lcuni P aesi ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura .

M ARCELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o ,

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto - 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1680, concern en te  
le  faco ltà  concesse a l G overno di stab ilire  
m odalità  per l ’im portazione di m erci di alcuni 
P aesi.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  
21 dicembre 1931, n. 1748, concernente la pro
roga delle disposizioni contenute nel R egio de
creto-legge 30 settem bre 1929, n. 1718, circa 
la esecuzione di provviste ed opere per i ser
vizi della R egia Aeronautica » (N. 1180).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  21 d i
cem bre 1^31, n. 1748, concernentè la  proroga  
delle d isposizioni con ten u te  nel R egio  decreto- 
legge 30 settem bre 1929, n. 1718, circa la 
esecuzione di p rovv iste  ed opere per i servizi 
della R egia  aeronautica  ».

P rego il senatore segretario M arcello di 
darne lettu ra .

M AR CELLO , segretario:

A r tico lo  u n ico ,

È  convertito  in  legge il R egio  decreto -legge  
21 dicem bre 1931, n. 1748, concernente proroga  
delle d isposizion i con ten u te  nel R egio  d ecreto -
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legge 30 settem bre 1929, n. 1718, recante mo- 
diiìcazioni alla legge sulla  contab ilità  generale  
dello S ta to  nei riguardi della esecuzione di 
opere e di servizi in teressan ti la  R egia  aero
nautica ,

|b P R E S ID E IiT E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in leg g e  del Regio decreto-legge  
18 febbraio 1932, n. 108, contenente riduzioni 
della tassa  di registro sui contratti di appalto 
per la costruzione di navi per l’estero » (N. 1181).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la d iscussione sul d isegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  18 feb 
braio 1932, n . 108, con ten en te  riduzioni della  
tassa di registro sui con tra tti di appalto  per la 
costruzione di n av i per l ’estero. »

Prego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura.

M AR C ELLO , segretario:

Articolo unico.

È con vertito  in  legge i l  R egio  d ecreto -legge  
18 febbraio 1932, n. 108, con ten en te  riduzione  
della tassa  di registro sui con tra tti di appalto  
per la  costruzione di n a v i per l ’estero,

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione  
su questo disegno di legge. N essuno  chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. Il d isegno di 
legge sarà p o i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in le g g e  del R egio decreto-legge  
25 gennaio 1932, n. 97, concernente il passaggio  
all’Istituto Poligrafico dello Stato dell’am m ini
strazione, stam pa e vendita del Foglio annunzi 
legali della provincia di Roma » (N. 1182).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la discussione su l disegno di legge: « C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  25 gen- 
iiaio - l932 j n. 97, concernente il passaggio

Discussioni^ f. 651

a ll’I s titu to  Poligrafico dello S tato  dell’a.nimi- 
nistrazione, stam pa e ven d ita  del Eoglio an 
nunzi legali della provincia  di R om a ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura.

M ARCELLO, segretario.

Articolo unico.

È convertito  in  legge il R egio decreto-legge  
25 gennaio 1932, n . 97, concernente il  passag
gio a ll’Istitu to  poligrafico dello S tato  della  
am m inistrazione, stam pa e ven d ita  del Foglio 
annunzi legali della provincia  di R om a.

P R E S ID E N T E . È  aperta la discussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scn itin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
21 febbraio 1932, n. 154, concernente la pub
blicità dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande > (N. 1183).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «C onversione  
in  legge del R egio decreto -legge 21 febbraio  
1932, n. 154, concernente la  pub blic ità  dei 
prezzi degli alberghi, delle pensioni e delle 
locande ».

Prego il senatore segretario M arcello di darne 
lettura.

M ARCELLO , segretario:

Articolo unico

È convertito in legge il R egio decreto-legge  
21 febbraio 1932, n. 154, concernente la pub
blicità dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande.

P R E S ID E N T E , È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno d i legge. N essuno  chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge dei Regio decreto-legge  

21 luglio 1931, n. 976, portante modificazioni 
ai dazi di confine su ll alluminio e suoi lavori » 
(N. 1186).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la dÌBcussione sid disegno di legge: « C onver
sione in legge d(d Regio d ecreto-legge 21 luglio  
1931, n. 970, portante m odificazioni ai dazi di 
confine siill’allum inio e suoi lavori ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne letlura.

MARCELLO, segretario:

Artieolo unico.

È convertito in  legge il R egio decreto -legge  
21 luglio 1931, n. 976, portante m odificazioni 
ai dazi di confine su ll’allum inio e suoi lavori.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
4 febbraio 1932, n. 144, che approva e rende 
esecutorio l ’atto aggiuntivo 14 gennaio 1932 
per l ’aumento delle sovvenzioni afferenti la co
struzione e l ’esercizio della ferrovia R overeto- 
M ori-Arco-Riva ed autorizza la relativa m ag
giore spesa occorrente » (N. 1187).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del R egio d ecreto -legge 4 febbraio  
1932, n. 144, che approva é rende esecutorio  
l ’atto  aggiuntivo 14 gennaio 1932 per l ’aum ento  
delle sovvenzioni afferenti, la  costruzione e 
l ’esercizio della ferrovia R overeto -M ori-A rco -  
R iva  ed autorizza la relativa  m aggiore spesa  
occorrente».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura.

AIARCELLO, segretario:

Artieolo unico. . ^

È  convertito  in  legge il R egio decreto- 
legge 4 febbraio 1932, n. 144, che approva e

rende esecutorio l ’a tto  aggiuntivo  stipulato  
il 14 gennaio 1932 per l ’aum ento delle so v 
venzion i afferenti la  costruzione e l ’esercizio  
della ferrovia R o v ereto -M o ri-A rco -R iv a  ed 
autorizza la  rela tiva  occorrente m aggiore spesa.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  

25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza una ul
teriore spesa di lire^S.OOO.OOO per la prosecu
zione dei lavori della nuova linea ferroviaria 
Fossano-M ondovì-Ceva » (1188).

P R E S ID E N T E . L ’ordine deE giorno reca 
la d iscussione sul disegno di legge: « Conver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge 25 gen
naio 1932, n. 113, che autorizza una ulteriore  
spesa di lire 3 .000.000 per la prosecuzione dei 
lavori della nuova  linea ferroviaria F o ssa n o -  
M ondovì-C eva ».

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura.
; M ARCELLO , segretario: , '

Articolo unico.
È convertito  in  legge il R egio  decreto-legge  

25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza  una 
ulteriore spesa di lire 3 .000.000 per la  prose
cuzione dei lavori della nuova linea ferroviaria  
F ossano-M on dovì-C eva.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il d isegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  
28 gennaio 1932, n. 64, c h e | accorda la fran
chigia doganale per i m ateriali di propaganda 
turistica » (N. 1190).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la d iscussione sul disegno di legge: «C onver
sione in  legge del R egio  d ecreto -legge  28 gen-
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naio; 1932, n. 64, che accorda la  franchigia  
doganale per i  m ateriali di propaganda tu ri
stica ». ■ ' ' ":V

Prego il senatore segretario M arcello di 
darne lettura .

M ARCELLO , segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È convertito  in  legge il R egio  decreto-legge  
28 gennaio 1932, n. 64, che accorda la  franch i
gia doganale per i m ateria li di propaganda  
turistica.

P R E S ID E ÌiT E . È aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge, ile ssu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il d isegno di legge sarà poi 
votato  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 febbraio 1932, n 111, portante modificazioni
al regim e doganale del burro» (N. 1191).

P R E S ID E i^ T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno, di legge: «C onver
sione in  legge del R egio  decreto -legge 29 feb 
braio 1932, n. I l i ,  p ortante m odificazioni 
al regim e doganale del burro ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio d ecreto -legge  
29 febbraio 1932, n. I l i ,  portante m odifica
zioni al regim e doganale del burro.

P R E SID E hfT E . È  aperta la  d iscussione su 
inesto  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di
articolo unico, il disegno di 
rotato a scrutinio segreto.

legge sarà poi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge  
25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato approva
zione al Protocollo addizionale a ll’Accordo com

merciale italo-francese del 7 marzo 1928, per 
l’importazione dei vini italiani in Francia, Pro
tocollo stipulato i n . Roma, tra l’Italia e la 
Francia, il Ì6 novembre 1931 » (N. 1192).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge del R egio  decreto-legge 25 gxm- 
naio 1932, n. 199, che ha dato approvazione  
al Protocollo  paddizionale a ll’A ccordo commer- 
m erciale ita lo -fran cese  del 7 m arzo 1928, per 
l ’im portazione dei v in i ita lian i in Francia, 
Protocollo  stipu lato  in  R om a, tra l ’Ita lia  e 
la Francia, ih 16 novem bre 1931 ».

Prego il senatore segretario Scalori di ihiirne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio d ecreto-legge  
25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato approva
zione al Protocollo  addizionale a ll’Accordo  
com m erciale ita lo -fran cese  del 7 m arzo 1928 
per l ’im portazione dei v in i ita lian i in  Francia, 
Protocollo  stipulato  in  R om a tra l ’Ita lia  e la 
Francia il 16 novem bre 1931.

P R E S ID E N T E . È aperta la  discussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo  unico, il d isegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto. . ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
19 novembre 1931, n. 1615, che apporta modi
ficazioni al Regio decreto-legge 15 novembre 
1928, n. 2762, sulla costituzione dei fondi per 
la istituzione ed il funzionamento degli Uffici 
di collocamento gratuito dei prestatori d’opera 
disoccupati » (N. 1193).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto -legge 19 novem bre  
1931, n. 1615, che apporta m odificazioni al 
R egio decreto-legge 15 novem bre 1928, 
n. 2762, sulla costitu zion e dei fondi per la 
istituzione ed il funzionam ento degli Uffici di
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collocam ento gratu ito dei prestatori d’opera 
disoccup ati» .

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A rtico lo  u n ico .

È  convertito in legge il R egio d ecreto -legge  
19 novem bre 1931, n. 1615, che apporta m od i
ficazioni al Regio d ecreto -legge 15 novem bre  
1928, n. 2762, sulla costitu zion e dei fondi 
per r istitu z ion e  ed il funzionam ento degli 
Uffici di collocam ento gratu ito  dei prestatori 
d ’opera disoccupati.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il d isegno di legge sarà poi 
vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
25 febbraio 1932, n. 182, concernente agevolezze 
fiscali per lo zucchero im piegato nella fabbri
cazione del latte condensato » (N. 1196).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del R egio d ecréto -legge 25 febbraio  
1932, n. 182, concernente agevolezze fiscali per 
lo zucchero im piegato nella fabbricazione del 
la tte  condensato ».

Prego il. senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALO RI, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge  
25 febbraio 1932, n. 182, concernente agevo
lezze fiscali per lo zucchero im piegato nella  
fabbricazione del latte condensato.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione  
su questo  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. T rattandosi di 
artico lo  unico, J1 disegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Seguito della discussione dolio : « Stato di previ
sione della spesa del Ministero delle corporazioni 
per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 
al 30 giugno 1933» (N. 1110).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
il seguito della d iscussione dello S ta to  di pre
visione della spesa del M inistero delle corpora
zioni per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio  1932 
al 30 giugno 1933.

G A L IM B E R T I. D om ando di parlare. 
P R E S ID E N T E . N e ha facoltà . 
G A L IM B E R T I. O norevoli colleghi, desidero 

di richiam are l ’attenzione di S. E . il m inistro  
sul m odo con cui si regolano le Società  d ’Assi- 
curazione sugli in fortuni e particolarm ente sulle 
condizioni speciali che im pongono agli assicu
rati per il rischio di responsabilità  civ ili.

Q ueste condizioni, in  caratteri di stam pa  
piccoli, vengono in term ezzate fra i ta n ti articoli 
delle condizioni generali. A ll’assicurato l ’agente 
im bonitore li legge o non li legge o li spiega in 
m odo che sfuggono a ll’a tten zion e di chi si 
assicura: e finché paga, e non succede nulla, 
tu tto  va per il m eglio, m a se succede u n ’infor
tunio allora uno si accorge che il m aggior in
fortunio è quello d ’essersi assicurato dagli 
infortuni.

Prim a di tu tto ,, pena la decadenza, l ’assicu
rato deve entro tre giorni dar notiz ia  deirin- 
fortùnio; p o i deve esporre con ogni particolare 
le cause, le circostanze, le conseguenze, chi 
sono i danneggiati, in  quali condizioni versano, 
chi sono i testi e su quanto possono deporre, 
una vera istru ttoria  da giudice istruttore, 
m entre gran parte degli assicurati sanno ap
pena scrivere.

Inoltre, entro due giorni, deve trasm ettere  
alla Società  tu tt i  gli a tti giudiziali, i docum enti, 
le notizie  pervenute, ricercando e raccogliendo 
ogni elem ento che possa giovare alla sua difesa, 
esplicando qui l ’opera d ’un avvocato , senza 
poter giovarsi d ’un legale del luogo, di sua 
fiducia, perchè l ’avvoca to  si arroga la Società 
il d ir itto  esclusivo  di nom inarglielo lei, sce
gliendolo nella  lon tan a  sua sede, e contribuendo 
poscia  appena nella  m età  delle spese.

Ancora, Ig Società  si riserva di potere essa 
sola (m a sem pre a nom e d e ll’assicurato) di 
trattare colle parti per la tacitazion e dei dan
neggiati. Senonchè avv ien e che la  sede della
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Società  è lon tan a. Se la transazione fosse fa tta  
subito , le  spese sarebbero m inori e con proba
b ilità  di sfuggire un giudizio  e forse una con 
danna, m entre quando la Società  in terviene, le 
parti lese si son già costitu ite  in  causa, pretese  
e spese sono au m en tate  e d ifficilm ente si 
sfugge da un giud izio  cui può seguire una  
condanna, e in  defin itiva  la  Società  non paga  
che il prem io d ’assieurazione.

In  caso poi di con testazion i fra la  Società  e 
rassicu rato , la  Società  im pone per sede di 
giudizio  il tribunale dove la  Società  risiede. 
La Società  risiede a E om a, a M ilano, a G enova, 
l ’àssicurato  in  un  com une ben lontano: e ehi 
si a tten ta  in  sim ili casi d ’ahrontare le spese, i 
disturbi, sem pre grandi per chi risiede lontano  
dal luogo del g iudizio  ?

Q uesti, per som m i capi, gli inconvenienti 
gravi cui danno luogo le  assicurazioni per i 
rischi di responsabilità  c iv ile  e a cui io p iena
m en te  confido che provvederà con la sua solita  
giovan ile  quanto sav ia  energia il m inistro: 
ta n to  p iù  che alcune di ta li Società  sono stra
niere per giunta .

F ra  i m iei ricordi dei classici stud i m i so v 
v ien e sem pre d ’un verso di G iovenale: <-<Qui 
cu sto d ie t custodes ? )) QÌiQ nel caso nostro può  
liberam ente tradursi: chi ci assicura dei danni 
delle Società  assieuratrici'? Perchè negli in for
tu n i il m aggior danno spesso è quello d ’aver  
da fare appunto  con le Società  assicuratrici. 
{ A p  f i a u s i ) .

TA E 'A E I. D om ando di parlare per fa tto  per
sonale.

P E E S ID E N T E . V uole indicare in  che con
siste  il fa tto  personale?

T A N A E I. È  in  relazione a certe d ich iara
zioni d ’ordine generale che ha fa tto  il sena
tore G alim berti.

P E E S ID E N T E . S ta  bene.
T A iiA E I . Io  sono presidente della Fondiaria  

in fortun i di F irenze e sono am m inistratore della  
stessa  da 52 anni soltanto! U na delle cose che 
voglio  sapere ogni 15 giorni è in  qual m odo  
si liqu idano i sin istri di assicurazione. Porto  
per esem pio  l ’u ltim o anno: 1930, 31 d icem 
bre, sopra 9 .025  sin istri denunciati ne sono 
sta ti co n testa ti 9 e  rifiutati 2. S in istri avv isa ti 
e rifiutati n e ll’esercizio 1929: denunciati 8.383, 
con testa ti 1, r ifiu tati 8.

K on ho a ltro  da dire. { A f  p ro va z io n i) .

G A L IM B E E T I, Chiedo di parlare per fatto  
personale.

PEESIDEISTTE. K e ha facoltà.
G A L IM B E E T I. {R u m o ri) . Io  innanzi tu tto  

volevo  fare un gentile  augurio al collega Tanari, 
che egli, che da 52 anni esplica tale a ttiv ità , 
possa arrivare al centenario.

TAlsTAEI. ISTon ci tengo affatto. Lo auguro 
p iu ttosto  a le i !

P E E S ID E N T E . Ce lo auguriam o tu tti.
G A L IM B E E T I. Le dirò allora u n ’altra cosa: 

se lei è quello che è, una rondine non fa pri
m avera !

PEESID E ISiT E. Il fa,tto personale è chiuso.
G ATTI SA L V A T O L E . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T E . ISTe ha facoltà.
G ATTI SA L V A T O L E . I provvedim enti dello  

S tato  nel cam po econom ico, lo sviluppo d el
l ’ordinam ento sindacale corporativo, toccano  
giorno per giorno la più v iv a  e ardeffie realtà, 
e nello stesso tem po le d irettive fondam entali 
del E egim e, suscitano problem i ardui ed appas
sionanti, di ordine pratico e di ordine teorico, 
di scienza e di politica.

Infin ite discussioni si sono svolte in questa  
m ateria, e le recentissim e m anifestazioni del 
Congresso di Ferrara hanno dato occasione  
al m inistro d i chiarire gli ordinam enti del cor
porativism o.

N on  sarà tu tta v ia  vano tentare, in  questa  
assem blea, di istitu ire  una rapida e serena 
indagine in  questo vasto  cam po.

Q uali sono sta te  le m anifestazion i più  sa 
lien ti dell’a ttiv ità  econom ica dello S tato  negli 
u ltim i tem pi ? Le ricorderò insiem e, benché  
non tu tte  riguardino la  com petenza del M ini
stero delle corporazioni: la creazione dell’I s t i
tu to  m obiliare; la  concentrazione delle com 
pagnie di navigazione; il Consorzio siderurgico; 
i Consorzi obbligatori nel cam po dell’agricol
tura; l ’E n te  per la bonifica della Sardegna. 
Sono tu tt i provved im enti che toccano profon
dam ente la v ita  econom ica ed hanno insiem e  
una im pronta po litica  e sociale; che hanno  
grande im portanza se si considerano isolata- 
m ente, e ne hanno una m aggiore se si conside
rano nel loro insiem e, com e espressione di un  
disegno unitario della p olitica  fascista , che 
tende al rafforzam ento d ell’attrezzatura in d u 
striale, alla tu te la  del risparm io, a ll’im piego  
della m ano d ’opera, al coordinam ento delle
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forze nazionali. E  non accennerò neppure -  sa 
rebbe troppo lungo il discorso -  ai p rovved i
m en ti presi per assicurare a ll’industria i suoi 
sbocchi, per raggiungere l ’equilibrio della b i
lancia  com m erciale, ed alla tenace, silenziosa  
e v ittor io sa  azione per m antenere salda la  
stab ilità  m onetaria, base di tu tt i i rapporti 
econom ici.

T u tta  questa  a ttiv ità  econom ica dello S ta to  
risente certam ente l ’im pronta profonda del 
corporativism o. B isogna però considerare che 
l ’in terven to  dello Stato , sem pre p iù  v a sto  ed 
in tenso  nella v ita  econom ica, è un fenom eno  
oram ai generale. N on esiste p iù  nessuno S tato , 
qualunque ne sia la form a politica , che non  
ten ti di dom inare il m ondo econom ico; e questo  
fenom eno si è accentuato negli u ltim i tem pi. 
Lo S ta to  m oderno, che era già il più grande  
E n te  econom ico j)el fa tto  stesso  del suo b ilan 
cio, della sua richiesta di servizi e di credito, 
allorché si è m an ifestata  la rottura dell’eq u ili
brio m ondiale  tra produzione e consum o, ha  
usato  ovunque i suoi m ezzi, sino al più acuto  
inasprim ento, per stabilire dighe protettive , 
per m antenere le basi d ell’edificio industriale, 
del m eccanism o degli scam bi e del credito.

Q uesto in terven to  sta ta le, che, so tto  la pres
sione di even ti sconvolg itori, si è accentuato  
in  ogni clim a po litico , ha p ortato  a ll’asserra- 
giiam ento  delle nazioni in  ta n ti cam pi tr in ce
rati, allo scatenam ento  della lo tta  doganale, 
ai ten ta tiv i di iso lam en to  fa tt i n e ll’illusione  
di sottrarsi alla bufera universale. L ’Ita lia  ha  
svo lto  la sua azione di difesa, m a con le carat
teristich e inerenti al suo ordinam ento corpo
rativo; il che vuol dire che, m entre a ltrove i 
provved im enti govern ativ i sono sta ti presi 
in  m odo saltuario ed inorganico, so tto  preoc
cupazioni di ordine po litico  e e lettorale, con  
m isure talora eccessive, talora di com prom esso  
per la  d ivergente pressione dei partiti, nel 
nostro P aese si è p otu to  realizzare un  disegno  
ob b iettivo  aderente alla realtà, im prontato  ad  
una idea di equilibrio e di g iustiz ia  sociale, e 
lo si è p o tu to  realizzare con quella sicurezza  
e prestezza di m anovra, con quella coordina
zione in  ogni settore econom ico che l ’ordina
m en to  corporativo consente. 
f ìM a  non  tu tto  ciò che lo S ta to  opera nel 
cam po econom ico deve considerarsi com e una  
precisa  e v o lu ta  attuazione dei principi del

corporativism o. Talora lo S ta to  fasc ista , chn 
è sop rattu tto  realistico, deve agire so tto  l ’im 
pero di una legge, che è superiore ad ogni altra; 
la legge ferrea della necessità . V ediam o ad  
esem pio il fenom eno dei Consorzi obbligatori. 
N on voglio  anticipare al Senato la  d iscussione  
del re lativo  disegno di legge, m a m i lim iterò  
a rilevare che la tendenza alla costitu zion e di 
Consorzi obbligatori di im prese industriali 
avrebbe di per sé co stitu ito  una anom alia  
n ell’ordinam ento corporativo, una deviazione  
ed un pericolo, ove non fosse in terven u to  lo  
S tato  per ricondurre il m ovim ento , com e d i
chiarò l ’onorevole m inistro B o tta i, dalla sfera 
degli interessi dei gruppi e delle imprese piio 
forti, nella sfera di responsabilità di rapporti 
collettivi. Si tra tta , in  fondo, di organism i m ono- 
polizzatori di un ram o di produzione, che eser
citano u n ’azione, non so ltan to  nei rapporti 
in terni tra le im prese consorziate, m a nei rap
porti econom ici esterni, che, dunque, in flu i
scono d irettam ente sui costi e sui prezzi. Il 
suggello  dello S ta to  a ta li organism i deve essere  
dato per favorire non l ’interesse dei produttori, 
m a quello della produzione e di tu tta  la 
co lle ttiv ità  dei consum atori. A  questo tende  
appunto la  d isciplina che g iu stam en te  si im 
pone ai Consorzi obbligatori; m a, com unque, 
penso che la loro form azione sia da considerarsi 
un fenom eno contingente ed eccezionale, di 
fronte al quale lo S ta to  è in te r v e n u to . so tto  
l ’assillo di quella determ inatrice inesorabile  
che è la  realtà.

A ltra cosa da queste ten denze e da questi 
fenom eni transeunti, che si m an ifestano  p iù  
0 m eno ovunque per effetto  d e ll’a ttu a le  con 
giuntura, altra cosa, p iù  com plessa e organica, 
è il corporativism o, su cui si im pernia non una  
sem plice ragione di protezione o di d ifesa, m a  
un sistem a di ricostruzione p o litica  e di r ige
nerazione econom ica.

Ma in  che cosa precisam ente consiste  questo  
sistem a t .

Qnbbq fare, una prem essa. P arlo  del corpo
rativ ism o corne di un princip io e  di un  sistem a  
che avranno uno sviluppo, di cui non  può 
oggi deterrninarsi l ’am piezza; che dovranno  
intanto; precisarsi in, tu tt i  quei rapporti che 
l ’onorevole m in istro, nel suo discorso di Ferrara, 
ha ind icato , tra ind iv idu i, sindacati, corpora
zioni e Stato; m a che hanno g ià  un  fondam en to
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e' contorni assai chiaram ente definiti e deter
m inati, per m odo da potersi stabilire, con snifi- 
cient'e Certezza, le linee delPordinam ento, le 

.d irettiv e  e finalità  u ltim e alle quali é inform ato.
P o sta  questa  prem essa, io vorrei an zitu tto  

rispondere ad alcune afferm azioni, p iene di 
so ttin tesi, che si fanno correntem ente. Vi è 
st^ito chi ha afferm ato che il corporativism o è 
in  una fase di sem plice organizzazione; altri 
ha d etto  che per ora esso rappresenta un m etodo  
di governo, uno strum ento p olitico .

V ediam o di pórre, in  base ai fa tti, alcuni 
p u n ti ferm i. In ta n to  si può constatare che due 
legg i veram en te  fondam en tali, quella del 3 apri

l e  1926 e quella  del 20 m arzo 1930, sono effet
tiv a m en te  a ttu a te . L ’im presa non era sem plice  
nè agevole . Q uale G overno, in  altro clim a p o li
tico , avrebbe p o tu to  togliere alle classi le loro 
arm i di lo tta , com e im p on eva  la  prim a legge ì  
Ma n e ll’I ta lia  fasc ista  i lavoratori si sono as- 
so g g e tta ti alla nuova d iscip lina con profondo  
senso dì com prensione e di patrio ttism o. P iù  
grave si p resen tava  l ’applicazione dell’altra  
legge, che esigeva  dai datori di lavoro di supe
rare la  in vetera ta  m en ta lità  ind iv idu alista . Vi 
sono sta te  sì, e' dovevano  esserci, reazioni, 
opposizioni, te n ta t iv i di evasione, perchè nulla  
è p iù  difficile che contrastare il calcolo del tor
naconto  egoistico . T u tta v ia  la d isciplina cor
p orativa  si è im posta , orm ai, a tu tti; le due 
legg i c o stitu tiv e  del nuovo a ssetto  sono oggi 
nella  loro p iena àttuazione.

V i è in  I ta lia  qualche cosa di p iù  di una  
sem plice organizzazione delle forze prod u ttive  
e di un  m etod o  di d iscussione d e i problem i 
econom ici, di una ta tt ic a  per risolverli. V i è 
il fa tto , di decisiva  im portanza, della v ita  
delPordinam ento costitu ito  nel cam po eco
nom ico, d ell’a ttiv ità  incessante d e lla  nuova  
organizzazione. La form azione ed esecuzione  
dèi con tra tti co lle ttiv i, ad  efficacia provinciale, 
in terprovincia le  e nazionale; la risoluzione  
delle controversie co lle ttiv e  di lavoro, le deci- 
sioiìi delle  singole corporazioni, del C om itato  
cotp orativò  cen trale, del Consiglio nazionale  
delle corporazioni, in  tem a di in denn ità  di 
licenziam ento , di collocam ento della m ano d ’o- 
pèra, d i d iscip lina professionale, di ìegislazioné  
sociale, di esportazione, d i d azi doganali; tu tto  
ciò incide giorno per giorno sul m eccanism o  
della produzione e degli scam bi, sui profitti e

sui salari, sul regim e dei costi e su quello dei 
prezzi. Ora tu tta  l ’azione degli E n ti corporati\ i 
si svolge secondo una legge nuova, che elide 
le com petizioni interne, che supera il torna
conto ind ividuale, che frena P iniziativa arbi
traria.

Ogni osservatore sereno deve riconoscere 
l ’incalcolab ile  u tilità  pratica di cotesta  a ttiv ità  
per un paese com e l ’Ita lia , che doveva subire 
la ripercussione delle avversità  econom iche  
m ondiali senza possib ilità  di evasioni e che 
pure ha resistito  segnando negli indici della  
produzione, degli scam bi, della disoccupazione  
una depressione m eno accentuata  di m olfe  
altre N azioni. E devesi altresì riconoscere che 
siam o di fronte ad un m ovim ento, che noii 
in veste  solo la form a degli ordinam enti, ma 
la sostanza del fenom eno econom ico della 
produzione e della concorrenza, toccandolo  
negli elem enti m ateriali ed in  quelli psico
logici.

La verità  è che siam o g iunti ad un punto, 
in cui p iù  non occorrono, per la  profonda rin 
novazione p olitica  ed econom ica del Paese, 
altri istitu ti, nè nuovi schem i leg islativ i, nè 
teorie filosofiche, nè altre fasi evolu tive. Ciò 
che p iù  im porta è attuare com piutam ente il 
processo form ativo  della coscienza econom ica, 
della disciplina delle m asse e dei dirigenti.

Già il collegam ento dei S indacati con lo 
S tato  ha creato un senso di equilibrio e di 
responsabilità  negli organizzati e negli orga
nizzatori. A  traverso poi le  Corporazioni, le 
forze prod u ttive  sono poste  in  grado di sentire  
e praticare una più intim a solidarietà, di rea
lizzare un nuovo equilibrio degli interessi. 
Certo, questo continuo sforzo, che im pone  
spesso sacrifici non liev i, è assai arduo; questa  
preparazione delle classi al grande dovere  
in sito  nella  idea corporativa è dura; m a non  
è im pari al com pito un  E egim e che può m e t
tere in  azione in  tu tt i  i cam pi le sue forze, i 
suoi is titu ti per raggiungere lo scopo.

B icordo qui un m irabile discorso del D uce  
ai m edici ita lian i. E g li d im ostrava la necessità  
di riform are le  nostre ab itud in i, il regim e di 
vita , ed in c itava  i m edici a propagandare questa  
necessità , il che ha im portanza non solo dal 
punto  d i v is ta  della san ità  della razza, ma 
anche dal p u n to  di v ista  m orale ed econom ico. 
Gli ideali di v ita , la  con d otta  m orale influiscono
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sulla dom anda dei beni e quindi su ll’equilibrio  
econom ico.

Orbene, in  prim a linea, tra gli is t itu ti del 
Regim e, ai quali sp etta  di integrare l ’azione  
specifica degli organi corporativi, è il P artito . 
Il P a r tito  che ha un con tatto  sem pre più, 
va sto  con le m asse, che ha com piti di educa
zione e di assistenza, può svolgere una azione  
di im m ensa efficacia nel cam po della prepara
zione sociale ed econom ica delle classi. L ’im 
portanza che ha avuto e può avere un organo 
di P artito , quale è il ( im it a t o  Intersindacale, 
è sta ta  più  vo lte  e g iustam ente riconosciuta.

A ppunto perchè fuori della legge scritta , 
perchè fuori dell’ordinam ento am m inistrativo, 
il C om itato Intersindacale ha e lastic ità  di 
azione, varietà  di risorse. I  suoi provved im enti 
non hanno sanzione giuridica, m a hanno una  
efficacia che è data dal prestigio e dalla forza  
del P artito . Per questo credo sia da so tto li
neare il fa tto  che, n onostante la u ltim a riform a  
dei Consigli provinciali d ell’econom ia corpora
tiva , sieno sta ti m an ten u ti i C om itati In ter 
sindacali, riafferm andosene la funzione di pre
m inente im portanza politica , sociale e m orale.

Vorrei ora porm i, con parole sem plici e 
chiare, il quesito  più grave: a quale assetto  
econom ico ten d e in  realtà, il corporativism o f

Per la sua stessa  origine, per la sua ragione  
ideale, il F ascism o era tra tto  a superare di 
colpo le posizioni e le ideologie d ell’anteguerra. 
Il F ascism o in tu ì, fin da ll’in izio, che, dopo  
l ’im m enso sconvolg im ento  della guerra, la s ta 
t ic ità  econom ica era un assurdo. M a nello  
stesso  tem po in tu ì che ogni dispersione di 
forze, ogni d istruzione di ricchezza, sarebbe 
sta ta  rovinosa, specia lm ente nel nostro Paese; 
e perciò rinnegò ogni fo lle  u top ia  e m ise le  
sue basi solidam ente nella  realtà, pur m irando  
in alto e lontano.

Qui si rivelò il genio d e ll’U om o, che dom inò  
il m ovim ento rivoluzionario e sub ito  lo arginò, 
dandogli un preciso indirizzo. N e i grandi m o
m enti della storia sp etta  ai condottieri segnare  
ai poijoli un orientam ento certo, gettare  le  
basi solide per la nuova costruzione. P erciò  
il R egim e ha volu to  il r ispetto  della  proprietà  
e della  in iz ia tiva  privata . Ma nello  stesso  
tem po ha d etto  la parola che è il pun to  di 
parten za verso i nuovi ordinam enti. La p ro
prietà  e l ’in iz ia tiva  individuale, non saranno

p iù  la  stessa cosa di prim a, perchè al disopra  
di tu tto  e di tu tt i  è lo S ta to  F asc ista  che rea
lizza  in tegralm ente la N azione in  una un ità  
politica , econom ica, m orale.

D i qui il principio che la  proprietà e il 
lavoro costitu iscono un dovere; di qui la respon
sabilità  d ell’individuo per la sua im presa, per 
la  sua in iz ia tiva . Qui è il fulcro del sistem a  
corporativo, che è essenzialm ente innovatore, 
poiché si fonda su una concezione nu ova  dello  
S tato , del d iritto , della libertà , d e ll’econom ia.

Q uesta chiara genesi del F ascism o dim ostra  
la  sua originaria avversione e contrapposizione, 
anzi, allo stata lism o econom ico, di cui le form e  
socia listiche e co lle ttiv istich e  sono Pestrem a  
espressione.

N elle  form e co lle ttiv istich e  lo  S ta to  d iventà  
un organo m ostruosam ente accentratore, che 
opera pel tram ite  di una burocrazia alla quale 
è affidata la d ilez ion e della v ita  econom ica. 
I l corporativism o invece è an tib u rocratico :, 
solo in  una fase di form azione l ’organizzazione  
sin d aca le-corp orativa  può avere per tran si
torie circostanze, l ’asp etto  e gli in conven ien ti 
di una burocrazia.

La caratteristica  del sistem a, com e ha recen
tem en te  ribadito  il m inistro B o tta i, è l ’au tar
chia sindacale.

Tra i pu n ti di m assim a fissa ti l ’i l  febbraio  
1927 dal Capo del G overno, per la  Carta del 
Lavoro, v i è questo; «fondazion e delle au tar
chie sindacali, m ercè l ’e levazion e della  asso
ciazione professionale alla d ign ità  di pubblico  
is t itu to , in v estito  di un vero e proprio potere  
norm ativo degli in teressi della r isp ettiv a  ca te 
goria e di co in p iti socia li ».

Alla base della corporazione sta  l ’autarch ia  
sindacale, il  che vu o l dire che la  stessa  funzion e  
di coordinam ento, che sp etta  a lla  corporazione, 
si esercita  non com e uria costrizione di nn  
potere estraneo, m a coinè conseguenza di unà  
disciplina, che le categorie in teressa te  sanno  
im porre a se stesse.

L a v ision e o b b ie ttiva  d ell’ordinam ento creato  
dal F ascism o p orta  a considerare la  corpora
zion e non com e u n  organism o soffocatore, 
sopraffattore dei S indacati, d e stin a to  ad  annu l
larli, poiché anzi essa  è l ’espressioue p iù  a lta  
del fenom eno sindacale, la  forza  di connes
sione e di congiunzione delle c lassi nella  Nìta  
com une.
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La Corporazione non è una soprastruttura  
delle aziende, delle categorie, delle classi, m a  
è la loro stessa  a ttiv ità  econom ica, in  quanto  

■ osserva una d isciplina necessaria per il suo 
ordinato svo lg im en to  e per il suo p iù  in tenso  
rendim ento. P arim enti la Corporazione non è 
una soprastruttura dello S ta to , m a è lo S tato  
in  quanto a ttraverso  g li E n ti ed i gruppi eco
nom ici persegue la  sua finalità  di p o ten zia 
m en to  delle energie a ttiv e  della JSTazione.

In  realtà  il corporativ ism o m u ta  lo S tato  
non so ltan to  perchè ne estende la funzione, 
m a anche e sop ra ttu tto  perchè adopera la  
organizzazione econom ica per un  com pito  in e 
rente alle necessità  della coesione sociale.

In  questa  concezione dello  S ta to , che si 
a ttu a  nelle  stesse  forze p riva te  organizzate ed  
eleva te  ad una funzione pubblica , è la n ega
zione d e ll’accentram ento burocratico proprio 
delle form e co lle ttiv istich e . N on  v ’è in fa tti 
bisogno di burocrazie d irigenti, nè di uno  
S ta to  che si sostitu isce  alle forze econom iche, 
quando queste hanno una d iscip lina ed  una  
organizzazione che le fa  assurgere al com pito  
di « O rgani dello S ta to  ».

E d  a coloro che, per m ettere  l ’Ita lia  a ll’a v a n 
guardia, preconizzano, sulla base di errate e 
personali ideologie, una evolu zione del corpo
rativ ism o verso form e di accen tram en to  p ro
d u ttivo , noi opponiam o che il co llettiv ism o  non  
è u n a  fa se  p iù  a va n za ta , m a  u n a  fa se  su p era ta  
d a lla  R iv o lu z io n e  F a sc is ta .

R isa lta , dunque, la  differenza essenziale tra  
il corporativ ism o ed ogni altro sistem a di 
ordinam ento econom ico. M an m ano che ci 
allontaniam o d a ll’in izio  del m ovim ento , ne  
vediam o con p iù  sp iccata  chiarezza le cara tte 
ristiche originarie. Crediamo bensì che l ’a ttu a le  
fase sia lon tan a  d a ll’essere defin itiva, m a p en 
siam o che i successiv i sv ilupp i, lu n g i dal se 
gnare deviazion i, costitu iranno p iu tto sto  la  
accentuazione dei principi che form ano la  base  
ideale del sistem a, per m odo che l ’evoluzione  
futura rivendicherà sem pre p iù  l ’originalità  
dell’idea feconda e sem plice del corporativism o  
italiano.

Come nel cam po p o litico  la E hm luzione  
Eascista, trovan dosi di fronte uno S ta to  ca 
dente, non  lo  d istrusse m a lo rafforzò trasfor
m andone gli ist itu ti, così nel cam po econom ico  
hon distrusse, m a dom inò le forze vecch ie  e

la nuova forza del sindacalism o creando un, 
sistem a che integra e vivifica  i fattori in at(o  
del processo p roduttivo .

E m entre a ll’estero la  politica  operaia resta  
nel piano superficiale delle leggi sociali, Por
dinam ento corporativo prom uove, attrav^erso 
il fa ticoso  lavorìo  delle forze produttive, un 
rivolgim ento graduale della struttura econo
m ica, che avrà per conseguenza una elevazione  
del d iritto  e della condizione del lavoro. E d  
è veram ente m irabile questo m ovim ento rivo- 
luzio.nario, che senza scosse v io len te  ha saputo  
fondere le classi, le  categorie e lo S tato  in  
una sin tesi che è, an z itu tto  organizzazione  
politica  di forze, prim a contrastanti e disgre
gatrici; che costitu isce, poi, coordinazione e 
disciplina di in teressi econom ici in  visi,a della  
com une necessità , sin tesi che è, infine, unità  
di un popolo, che con duro sacrificio persegue  
un ideale p olitico  ed etico  di rinnovazione. 
In  altri P aesi, che vantano un ruolo d irettivo  
della civ iltà , si parla oggi, in  term ini a ltiso 
nanti quanto im precisi, di una econom ie dirigée; 
questo è il punto  saliente dei program m i di 
governo, questa sarà la  panacea per la  risolu
zione degli inqu ietanti problem i del m om euto.

Ma r ita l ia  di M ussolini, prim a e ind ipen
dentem ente dalla crisi m ondiale, ha sa]Hito 
operare, creando is t itu ti concreti, ordinam enti 
nuovi; ha saputo trasform arsi.

Il corporativism o è l ’aspetto  di questa tra 
sform azione. E sso  ha avu to  ed avrà m aggior
m en te nel suo ulteriore sviluppo una im por
tanza decisiva sulle sorti del Paese; una im por
tanza che trascende la congiuntura attuale, 
che supera le circostanze e ragioni contingenti 
delle a lternative di prosperità e di depressione  
econom ica, poiché segna una avanzata  nella  
ascesa della um anità  verso form e nuove di 
convivenza, verso un p iù  g iusto  ordine sociale. 
{ A p p la u s i) .

Presentazione di un disegno di legge.

ROCCO, m in is tr o  della  g iustizia , e degli a f 
fa r i  d i culto . Chiedo di parlare. 

P R E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
ROCCO, m in is tr o  della  g iu s tiz ia  e degli a f 

fa r i  d i  culto . H o  l ’onore di presentare al Senato

Discussioni, f. 652
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il seguente disegno di legge, già approvato dal
l ’altro ram o del Parlam ento:

« A blireviazione dei term ini delle prescri
zioni in  m ateria  civile » (1276).

P R E S ID E InTE. D o a tto  a ll’onorevole m i
n istro della g iustizia  e degli affari di cu lto  
della presentazione di questo  disegno di legge, 
che seguirà il corso stab ilito  dal R egolam ento .

Presentazione di una relazione.

P R E S ID E N T E . In v ito  il senatore Sa lata  
a presentare una relazione.

SA LA TA . H o l ’onore di presentare a l S e 
nato  la  relazione sul seguente disegno di legge: 

Conversione in  legge del R egio  d ecreto -  
legge 29 giugno 1930, n. 956, recante p ro v v ed i
m en ti per la  costruzione di un nuovo p onte fra  
la  c ittà  di V enezia e la  terraferm a (677).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  al senatore Salata  
della presentazione di questa  relazione, che sarà 
stam p ata  e d istribu ita .

Chiusura di votazione.

P R E S ID E N T E . D ichiaro ch iusa la vo tazion e  
a scrutinio segreto. In v ito  i senatori scru tatori 
a riunirsi per il com puto dei v o ti neH’U iiìcio  
prim o.

/  s e n a to r i  s c r u ta to r i  fa n n o  lo sp o g lio  delle  
sch ed e .

H anno preso parte alla votazione i senatori :

Abbiate, A lberici, A lbicini, A lbini, Ancona, 
A nselm ino, A ntona Traversi, A rlottà , Artom , 
A sinari di Bernezzo.

Baccelli, Barzilai, B astian elli, Bazan, B erga
m asco, Berlo, Bevione, B iscaretti Guido, B isca- 
retti Roberto, B ongiovanni, Bonin Longare, 
Brandolin, B rasati Roberto, B rusati U go.

Cagnetta, Casanuova, Castelli, Cesareo, Ci- 
raoio, Colonna, Conci, Concini, Conti, Corbino, 
Cornaggia, Credaro, Crem onesi, Crispo Mon- 
cada.

Dallolio Alberto, Dallolio A lfredo, De Bono, 
D el Pezzo, De M ichelis, De V ito, Di Donato, 

■Di F rassineto , Di Frasso, Di Robilant, Di T er
ranova, Di Vico.

Faelli, Fantoli, Fara, Farina, Fedele, F ra
cassi.

Gabbi, Galim berti, Garbasso, Garofalo, Ga- 
sparini. Gatti Salvatore, Gentile, Gonzaga, 
Grosso, Guaccero, G ualtieri, G uglielm i, Guidi 
Fabio, Guidi Ignazio.

Pagasi, Lanza di Scalea, Ponghi, Luciolli.
M am bretti, M anfroni, M ango, M aragliano, 

M arcello, M archiafava, M arescalchi, M ariotti, 
Marozzi, M artino, Mazzuoco, M enozzi, M iari 
De Cumani, M illosevich, M ontresor, M ontuori, 
M orpurgo, M orrone, M osca, M osconi.

N om is di Cossilla, N unziante, N uvoloni.
Pais, Pecori G iraldi, Pelli Fabbroni, P esta- 

lozza, P etitti di Roreto, Petrillo , Pitacco, 
Pram polini, P ujia , Pullè, Puri celli.

Q uartieri.
Raim ondi, Rava, Ricci Corrado, R icci F ede

rico, Roland! Ricci, Romeo delle Terrazze, R os
si, R ota Francesco, Russo.

Sailer, ‘ Salata, Saivago R aggi, Sandrini, 
Sanjust, Santoro, Sarrocchi, Scalori, Scavo
netti, Schanzer, Sechi, Sim onetta, Sirianni, 
Sitta, Soderini, Solari, Spirito, Suardo, Su
pino.

Tanari, Tofani, Tolom ei, Tornasi della Tor
retta, Torlonia, Torraca, Torre, Treccani.

Venino, V enturi, Venzi, V icin i Antonio, Vi- 
gliani. V isconti di Modrone. .

Zippel, Zoppi, Zupelli.

Ripresa della discussione.

P R E S ID E N T E . R iprenderem o ora la  di
scussione sul b ilancio  delle corporazioni.

CO NTI, rela tore . D om ando di parlare.
P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
CO NTI, rela tore . O norevoli Colleghi, non  

farò un  discorso: non  m i ero neppure iscritto  
a parlare, pensando di riferirm i alla  relazione  
per quanto  riguarda il pensiero della  Com m is
sione di finanza e di lasciare, com e lascio, al 
m inistro il com pito  di rispondere ai colleghi 
che sono in terven u ti nella  d iscussione.

Ma qualche accenno, che dalla  discussione  
stessa  è em erso, m i sp inge ad in tra tten erv i per 
qualche m inu to .

I l collega T ofan i nel suo brillan te  discorso ha 
parlato  della grav ità  della  situazione, dello squi
librio tra  produzione e consum i, ed ha ricono
sciu to  che i rim edii non  possono avere che 
carattere un iversale.
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R iten go  con lu i che il solo m ezzo per con
sentire al m ondo di uscire dalle a ttu a li diiìì- 
coltà  risiede nello  sv iluppo della collaborazione  
econom ica internazionale: quello che i singoli 
dirigenti di aziende finanziarie, industriali, 
agricole e com m erciali fanno con im m u tata  
fede è ben poca  cosa per a iu tare la  r iso lu 
zione della crisi in  paragone dei grandi fa ttori 
estr in seci alla loro vo lon tà  e che sono essen 
zia lm en te  p o litic i.

L o stesso  Gran Consiglio ha afferm ato : 
che, per superare l ’a ttu a le  d isagio e stabilire  

la  pace econom ica, occorre risolvere il problem a  
delle riparazioni e dei d eb iti in tera lleati di 
guerra, rinunziando alle prim e e cancellando  
gli ultim i;

che è necessario  togliere i v in co li agli 
scam bi in ternazionali prim a che abbiano ri
d o tto  a ll’anem ia to ta le  i traffici di tu tt i  i paesi;

che si debbono assestare le  condizioni dei 
paesi danubian i e  balcanici;

che si debbono rivedere, sul terreno della  
Società  delle hiazioni, le  clausole di quei tr a t
ta t i  di pace che portano in  sè le càuse della  
in q u ietu d in e  dei popoli.

Sono problem i p o litic i form idabili ed irti 
di difficoltà: problem i che sfuggono a ll’influenza  
degli in d iv id u i e che liresuppongono per ogni 
paese un fron te unico e quindi un  sistem atico  
in terven to  dello S ta to  nella  d isciplina e nel coor
d inam ento delle a tt iv ità  econom iche in ter 
nazionali.

hfel secolo scorso e nel prim o decennio d el
l ’a ttu a le , quando il nostro paese si è d ovuto  
creare i m ezzi di produzione, ciò che ha fa tto  
in  m odo singolare arrivando, in  soli 50 anni di 
v ita  nazionale, a poter gareggiare coi paesi più  
ricchi, a portare la  sua b ilan cia  dei pagam enti 
alla pari e la  sua v a lu ta  a far prem io su ll’oro, 
ed a prepararsi a sostenere ed a vincere la  
grande guerra, l ’in d iv id u alism o è sta to  u tile , 
forse necessario, ed ha asso lto  degnam ente il 
suo com pito .

Le in iz ia tiv e  dei singoli, anche disordinate  
e talora con trastan ti e certam en te non scevre  
di errori, hanno co stitu ito  la  m olla  che ha  
spinto ad un  grande progresso.

Ma appu nto  perchè questo  progresso, sp e
cialm ente tecn ico , ha acu ito  la lo tta  di classe  
con le sue deprecate conseguenze ed è arrivato  
à creare lo  squilibrio che oggi lam entiam o tra

produzione e consum o, si im poneva, come ha 
ricordato già il collega G atti, una direttiva  
di carattere p iù  generale, una tecnica della 
organizzazione econom ica fondata sul principio  
della collaborazione non solo fra datori di la 
voro ed operai, m a fra le varie im prese ed anche 
fra i vari gruppi di im prese e fra i vari r:iini 
dell’a ttiv ità  econom ica.

Ciò non si può ottenere se non coll’intervento  
di organi regolatori, le  cui leve  di com ando  
siano in  m ano dello S tato .

Ora, n ell’a ttu a le  periodo così difficile per tu tto  
il m ondo, questo in terven to  indiretto  dello  
S tato  nella produzione sta  d iventando per 
tu tt i  una necessità; so ltan to  però il nostro  
Governo nazionale ne ha avuto  l ’intu izione  
e ne ha predisposto gli organi co ll’ordina
m ento corporativo, ed ha riunito nel M ini
stero delle corporazioni tu tte  queste leve di 
com ando: com pito com plesso e pesante, com e 
ha osservato il collega Lanari, m a che difficil
m en te p oteva  essere sdoppiato, data la  neces
sità  dell’un ità  di com ando.

I l Governo ha spesso resistito  alle spinte per 
un suo in tervento  p iù  d iretto  nella produzione  
afferm ando la sua funzione di disciplina e di 
coordinam ento delle a ttiv ità  private: gli in ter
v en ti parziali in vocati e concessi hanno avuto  
solo scopo di risanam ento ed in  genere lo hanno  
raggiunto.

E  qui il collega Tofani invoca un organo, un  
ufficio tecn ico  che esam ini preventivam en te la 
necessità  o l ’opportunità  di ta li in terventi, e 
sia com e il consu len te del G overno in  questa  
m ateria. Se ta le  proposta sarà ad otta ta , il 
vostro  relatore riconoscerà che gli insegna- 
m en ti di questo  u ltim o periodo hanno to lto  
m olte  delle obbiezioni che egli nutriva  al r i
guardo in  passato; ed augura che queste d eli
berazioni di carattere collegiale non rinnovino  
gli in con ven ien ti di  ̂ quelle ricordate qui dal 
collega E icci: l ’esperienza deve pure avere  
in segn ato  qualche cosa!

E  d ’altra parte, se devo usare io pure, com e il 
collega Tofani, una espressione del M ortara, 
dirò che, se lo  S ta to  v ien e in vocato  com e m edico  
per risanare le im prese m alate, è g iusto  che 
debba essere presen te com e ig ien ista  per pre
ven ire in  quanto  possib ile  i m ali n e ll’interesse  
generale.

I l collega R ota  ha richiam ato l ’a ttenzione
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del Senato sul problem a sindacale nel campo 
ae,rieolo e si è soffermato in modo speciale sul 
con tra tto  collettivo del 3 dicembre 1931, sui 
pericoli contenuti negli articoli 13, 14 e 15, 
rispettivam ente  sul preavviso di 8 mesi per i 
bctenziamenti dei tecnici agricoli, sulla re tro a tti
v ità  delle indennità di licenziam ento e sull’ob- 
bligo di corrispondere ta le  indennità in  casi 
d(d:(n‘m inati, anche a chi lascia spontaneam ente 
il servizio. L ’onorevole R o ta  si è rallegrato col 
m inistro per avere tenu to  in sospeso la p u b 
bli (‘azione di tale con tra tto  collettivo ed ha 
augurato  che esso venga em endato per evitare 
una grave ja ttn ra  alla p roprietà  fondiaria.

Pure  di (piesto con tra tto  ha parla to  il col
lega Tanari nel suo appassionato discorso, che 
ha tenu to  così sim paticam ente avv in ta  l ’a tten- 
zione del Senato.

La Commissione di finanza a ttende con ansia 
fiduciosa la risposta del m inistro ad entram bi, 
e si augura che sia tale  da tranquillizzare gli 
oratori ed il Paese.

L ’onorevole Berlo ha illustra to  il problem a 
del combustibile liquido e del cracM ng: non 
mi faccio delle grandi illusioni sulla m isura 
dulie nostre possibilità in confronto dei nostri 
bisogni; m a certam ente anche una risoluzione 
parziale del problem a po trà  recare giovamento 
alla economia nazionale.

E vengo al collega Ricci Federico.
Condivido m olte delle idee che col suo solito 

acume e spirito pratico egli è venuto esponen
doci: m a non la sua teoria così estrem am ente 
protezionista.

La relazione che vi sta  dinanzi ha  cercato 
di illustrare la politica del Governo in m ateria  
doganale; politica che è rim asta  fedele alle sue 
direttive tradizionali che, anche nelle circo
stanze attuali, appaiono le p iù rispondenti ad 
un doveroso rispetto  dei capisaldi della colla
borazione internazionale ed alle esigenze della 
nostra economia, che ha bisogno di vedere 
contem perata la difesa del m ercato in terno 
con la tu te la  delle correnti esportatrici.

Io non credo che un  Paese che ha  l ’alto 
grado di civiltà del nostro, e con scarse risorse 
natu rali, glossa vivere in  una economia chiusa 
ed essere decisamente protezionista, come 
neanche ritengo che si possa essere dogm ati
cam ente favorevoli al libero scambio.

Si t ra tta  di questioni contingenti che in ogni 
tem po vanno riferite e alle nostre possibilità 
ed a quanto fanno gli a ltri Paesi.

In  teoria e da un pun to  di v ista  generale, 
ogni dazio p ro te ttivo  rappresenta una d istru 
zione di ricchezza: ogni vincolo al m ovim ento 
delle m erci (si t r a t t i  di contingentam enti, di 
c learings, di razionam ento delle divise, di 
em bargo  ecc.) rappresenta un  danno reale, m i
surabile contabilm ente per l ’in tera  com unità 
economica, e quindi ind irettam en te  per chi 
ne ha preso l’iniziativa: verità , questa, che 
ha avuto  negli u ltim i anni la  conferma piu 
dolorosa.

Dove vuole il collega Ricci che l ’Ita lia  trov i 
i mezzi per l ’acquisto di quanto  le e indispen
sabile (cotone, ferro, petrolio e, ancora per 
qualche tem po, il grano) se non esportando 
a sua vo lta  quei p ro do tti in  prevalenza m a
n u fa tti che si possono avere economicamente 
nel nostro Paese ! FTè la Commissione di 
finanza può ado ttare  il concetto dell’onorevole 
Ricci, che quanto  ci è necessario possa essere 
acquistato  a fido.

L ’abbondanza e la versatile capacità della 
nostra  m ano d ’opera è un altro  elem ento per 
cui è nostro supremo interesse che gli scambi 
internazionali siano facili e continui, cosicché 
le m aterie  prim e da noi im portate , m oltipli
cate per l ’opera da tav i dalle nostre m aestranze, 
possano liberam ente passare i confini ed ar - 
ricchire chi le ha tra m u ta te  in  p ro d o tti finiti.

Fiat oralm ente poi la politica doganale non 
può essere che il risu lta to  di reciproche tra n 
sazioni che abbiano per scopo la miglior difesa 
della collettiv ità  nazionale: e con quanto  lode
vole sforzo il nostro  Governo sia riuscito  anche 
in  questi tem pi eccezionali a conciliare le 
richieste degli a ltri Paesi con le esigenze fon
dam entali della nostra  economia, è docum en
ta to  dall’elenco dei provvedim enti ad o tta ti in 
questa  m ateria , e che la vostra  Commissione 
di finanza ha voluto riassum ere nella sua rela
zione.

Sono invece pienam ente d ’accordo con l’ono
revole Ricci sulla necessità di preferire il pro
dotto  nazionale, e cioè di difendere il lavoro 
italiano. È  argom ento di im portanza grande, 
non ancora penetrato  del tu tto  nella coscienza 
degli italiani, e se ne parlo qui non è per 
dire cose nuove a voi, onorevoli colleghi, ma
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perchè l ’a iito rità  di quest’aula può dare grande 
risonanza alla p iù m odesta voce.

Già nella relazione, che è sottoposta al vostro 
esame, è fa tto  un cenno alla necessità, in questo 
periodo in  cui ta n te  difficoltà sono im poste 
ai traffici internazionali, di far leva nella più 
am pia m isura possibile sul m ercato interno. 
Bisogna ricordare agii Ita lian i quale im por
tanza  ha  per loro stessi nei singoli bilanci 
fam iliari la ripercussione della preferenza data  
al p rodotto  nazionale.

Comperare il p rodotto  nazionale non vuol 
dire affatto  bo icottare il p rodotto  straniero, 
come ben disse l ’onorevole Eicci, ciò che susci
terebbe inevitabili ritorsioni, m a semplice- 
m ente preferire, a p a rità  di costo e di qualità, 
i nostri p rodotti, ossia aprire  gli occhi su di 
essi, e rendersi conto delle loro qualità e del 
loro prezzo.

T renta, q u a ran t’anni or sono occorreva del 
patrio ttism o per affidare all’industria  nazionale 
la costruzione di quanto  non era m ai stato  
fa tto  da noi fino allora; m a quel periodo è 
superato: oggi i p ro d u tto ri ita lian i hanno m i
gliorato qualita tivam ente  i loro p rodo tti e li 
possono offrire a sempre migliori condizioni 
ed a prezzi adeguati alla rid o tta  capacità di 
acquisto dei consum atori.

Al pa trio ttism o  italiano si chiede soltanto 
di esam inare e di inform arsi prim a di prefe
rire; perchè purtroppo  in  m olti casi la merce 
straniera gode ancora di un  singolare ed ir ra 
gionevole privilegio, e viene spesso preferita  
perchè più cara della nostra.

I l D alberg ricorda l ’esempio di quel salu
miere che aveva esposto nella sua vetrina  due 
prosciutti identici, m a a due prezzi diversi, 
l’uno diciamo a 100 e l’altro  a 130.

Contro tu t te  le teorie del minimo sforzo, 
del costo m arginale, ecc., l ’astu to  salumiere 
vendette  m olti più' p rosciu tti di quelli a 130 
che non di quelli a 100, ed è ciò che purtroppo 
gli ita lian i fanno spesso preferendo la  merce 
straniera.

Bisogna che tu tte  le classi si convincano che 
acquistare merce dall’estero, quando ciò non 
è necessario, vuol dire togliere il pane alle 
famiglie dei nostri operai, e ciò tan to  più 
perchè s i . t r a t ta  quasi sempre di articoli il 
cui maggior valore è appunto  costitu ito  dal 
lavoro in essi im piegato; ora il peso del m an

tenim ento di queste famiglie (-adrà iudiretia,- 
m ente, so tto  form a di im posta, sul mal(“a,uto 
com pratore.

Bisogna predicare che lo stesso consuma,toix', 
sarà danneggiato, anche per altra  ingioile, 
perchè egli sottopone la bilancia dei paganienii 
ad una maggiore tensione, e m ette  quindi in 
pericolo, anche a suo danno, la parità  della 
valuta.

T u tti sanno che la bilancia commerciale è 
il fa tto re  principale della bilancia dei paga
m enti, m a oggi le altre partite , che in passato 
ne modificavano l ’equilibrio di solito passivo 
per ricondurlo al pareggio, sono, per un com
plesso noto di circostanze, in sensibile contra
zione: le rimesse degli em igranti, l ’obolo di 
S. Pietro, il ricavo dei noli e dei servizi ban
cari e assicurativi, l’afflusso dei forestieri e 
l ’im portazione dei capitali.

La bilancia commerciale tende sempre m ag
giorm ente a coincidere con quella dei paga
m enti, e cioè lo sbilancio della prim a deve essere 
saldato con rimesse effettive di oro, di valute, 
di crediti sull’estero.

Questo defic it, come sappiamo, è stato  molto 
rido tto  in questi ultim i anni, tan to  che nel 
1931 ha  superato di poco il m iliardo e mezzo: 
le im portazioni negli ultim i tre  anni si sono 
rido tte  in valore del 50 %; nel 1931 sono state  
di 11 m iliardi e 600 milioni, di cui 6 miliardi 
e 200 milioni di m aterie greggie e semilavorate 
per industrie e quindi difficilmente e nemmeno 
augurabilm ente compressibili, e 6 m iliardi e 
400 milioni di p rodo tti fabbricati, generi ali
m entari ed anim ali vivi.

Si tra tta , per la quasi to ta lità , di generi di 
consumo non destinati ad ulteriore lavorazione 
ed esportazione, ed in buona parte  ottenibili 
dal nostro suolo e dalle nostre officine.

Su questa cifra, almeno un miliardo si po
trebbe sicuram ente risparm iare, ciò che oggi 
rappresenta i 2/3 del defic it complessivo della 
bilancia commerciale.

Compulsando quel volume di dolce-am ara 
le ttu ra  che è la S ta tis tic a  del com m ercio  specia le  
d i im p o r ta z io n e  e d i esportazione , si trovano 
delle cose strabilianti.

Che l ’Ita lia  im porti carbone e petrolio sta 
bene: non ne abbiam o e non se ne può fare a 
meno.

Che im porti grano è doloroso, m a è tollerabile
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per ora, perchè non ne produciamo ancora 
abbastanza.

Ma che si im portino verm out e torroni, olive 
e pom odori, fru tta  fresca e fru tta  candita, 
perfino i v e tri di Venezia, perfino le paste  ali
m entari, i « cappelli di paglia di Firenze » ed 
il formaggio « bel paese », ecco il ridicolo, l ’as
surdo che la cam pagna per il prodotto  nazionale 
deve far cessare.

Ricordino gli Ita lian i che contro articoli di 
lusso, contro leccornie e belletti acquista ti per 
uno snobismo incom patibile con l ’anno X  noi 
offriamo in b a ra tto  quello che abbiam o di piii 
prezioso e jiiú sacro: la forza di lavoro, lo 
spirito di abnegazione e la v irtù  di risparm io 
del nostro m irabile popolo.

Chiedo venia ai colleghi, se mi sono indu 
giato su questioni relativam ente di dettaglio: 
l’ho fa tto  perchè le grandi questioni sono state  
così am piam ente discusse nel P arlam ento  e 
nella stam pa che ben poco di proficuo avrei 
XDotuto aggiungere.

Voglio tu tta v ia  concludere come il collega 
Ricci ricordando due elem enti che nella p ro 
duzione hanno capitale im portanza: il costo 
del denaro, tan to  più degno di attenzione in 
quanto  m olte aziende agricole ed industriali 
fondam entalm ente buone hanno una pesante 
situazione debitoria, ed il carico delle imposte; 
per alleggerire le quali si impone per lo S tato  
la decisa riduzione delle pubbliche spese.

L ’alleviam ento di questi due carichi renderà 
maggiore la capacità di resistenza della nostra  
produzione, così duram ente p rova ta  e tu tta v ia  
cosi sana e vitale.

E d  ho finito.
La vostra  Commissione di finanza all’u n a 

n im ità vi propone di dare la vostra  approva
zione al progetto  di legge in  esame. { A p p la u s i) .

BOTTAI, m in is tr o  delle -co rp o ra z io n i. D o
mando di parlare.

PR E SID B X T E . Xe ha facoltà.
BOTTAI, m in is tr o  delle c o rp o ra z io n i. La 

vicenda dei rappo rti tra  il nuovo organismo 
coiqiorativo e questo alto  Consesso è segnata da 
una serie di a tti, pieni di sim patia e di com pren
sione, volti a un orientam ento sicuro, in  un 
terreno delicato e difficile. Tanto  è, ormai, 
v iva in  me la fiduciosa a ttesa  delle vostre 
disam ine, dei vostri proponim enti, dei vostri 
consigli, che considero una discussione cor

porativa, dinanzi a Voi, come una buona occa
sione, per fare un rilievo esatto  della posizione 
raggiunta, nel suo complesso e nei suoi singoli 
aspetti.

È ad alcuni di questi che il relatore della 
vostra  Commissione di finanza m i richiam a, 
con uno studio rapido e preciso, di cui lo 
ringrazio. Cercherò di corrispondere al suo 
invito e, nello stesso tem po, di chiarire i punti, 
che alcuni di voi mi hanno indicati.

Credo che non vi dispiacerà se io, anzitu tto , 
vi seguirò in quell’arido discorso sulle cifre, 
cui m i piace, ogni anno, aggiungere qualche 
capitolo, per la piena illum inazione am m ini
stra tiv a  di u n ’opera, che, anche in  questo 
campo, ha richiesto e richiede un  assetto  g ra
duale, dovendosi dare organicità di indirizzo e 
di rap p o rti a docum enti di s tru ttu ra  contabile 
e di origini e finalità diverse, come sono il 
Bilancio statale , il Bilancio del Fondo speciale 
e i B ilanci delle Associazioni sindacali.

È  riferendosi a questi ultim i che il senatore 
Conti afferma l’u tilità  di una maggiore ind i
cazione, per la p iù facile conoscenza del P a rla 
m ento. In  quali rigorosi lim iti egli in tenda con
tenere ta le  conoscenza, ben sa chi, come me, 
ricorda quanto  egli ebbe ad affermare nella 
relazione per l ’esercizio scorso. Ecco le sue 
testuali parole: « il P arlam ento  ñon esercita 
su ta li bilanci alcun controllo finanziario, data  
l ’autonom ia di cui g iustam ente gli accennati 
organismi sono sta ti do tati, e che va loro conser
v a ta  rigorosam ente a salvaguardia del loro 
carattere  rappresen tativo  e della loro efficienza 
funzionale ».

Ineccepibile proposizione. In fa tti, anche a 
prescindere, per quanto riguarda lo- stato  di 
fa tto  a ttua le , che l ’articolo 2 della legge 17 
giugno 1929 si è lim itato  a stabilire che sia 
d a ta  comunicazione al Parlam ento , in allegato 
allo sta to  di previsione del M inistero delle 
corporazioni, soltanto dei da ti riassuntiv i dei 
bilanci confederali, occorre considerare che 
una norm a innovativa dovrebbe tener conto 
anche dei B ilanci delle Associazioni aderenti 
alle Confederazioni. Le Confederazioni rap 
presentano, in fa tti, finanziariam ente solo una 
parte , e non la maggiore, dell’organizzazione 
sindacale.

Senonphè la comunicazione integrale al 
P arlam ento  di tu t t i  i Bilanci, che ascendono
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ad alcune migliaia, non sarebbe praticam ente 
possibile. Ma am m ettiam o, per un momento, 
tale possibilità. La presentazione dovrà avere 

_ sem plicem ente un  fine inform ativo, o dovrà 
necessariam ente tradu rsi nella approvazione 
legislativa dei B ilanci! Quale giustificazione 
potrebbe avere siffatto in tervento  del P a rla 
m ento!

Le Associazioni sindacali percepiscono, è 
vero, con tribu ti stab iliti obbligatoriam ente, 
con provvedim enti di carattere  statale, in base 
a ruoli resi esecutivi dai prefetti, e talora 
riscossi anclie con i privilegi delle im poste 
dirette; m a non è dalla procedura di riscossione 
delle en tra te  che deriva il carattere  giuridico 
degli enti, ai quali le en tra te  si riferiscono.

La v erità  è che si dim entica, spesso, che le 
Associazioni sindacali sono persone giuridiche 
di d iritto  pubblico, «assolutam ente» e neces
sariam ente autonom e nella loro azione, come 
i comuni, le provincie, le Istituzioni pubbliche 
di beneficenza. È  il potere esecutivo, non 
quello legislativo, che approva i bilanci di 
questi enti, anche se — come i Comuni e le 
Provincie — abbiano facoltà di im porre tribu ti, 
e le loro en tra te  siano riscosse per mezzo di 
ruoli e con procedure regolate da provvedi
m enti di cara tte re  statale .

H on sarebbe nell’indirizzo del Eegime il 
so ttrarre  al potere esecutivo funzioni, che gli 
sono conferite da precise disposizioni di legge, 
in is tre tta  aderenza alla migliore tradizione in 
m ateria  d ’ordinam ento di enti pubblici, così 
come non è incline allo stile fascista il m olti
plicare i controlli ed il frazionare le responsa
bilità.

Ì7ell’ordinam ento, che regola il controllo 
finanziario-econom ico sulle Associazioni sin
dacali, io debbo, peraltro , esplicitam ente rico
noscere una lacuna.

È  pacifico che un ente pubblico, che vive di 
contributi obbligatori, debba dare pubblica 
ragione del modo, con cui eroga i suoi proventi. 
Un sistem a di pubblicità  di bilanci -  da non 
confondere e, tan to  meno, identificare con 
u n ’ingerenza antigiuridica, p raticam ente  in a t
tuabile ed ineficace, del potere legislativo 
nella tu te la  economica delle Associazioni sinda
cali -  sarebbe, pertan to , pienam ente giustifi
cato. hTon che ora m anchi del tu tto , perchè, 
pur nel silenzio della legislazione, il M inistero

ha avuto cura che gli s ta tu ti confederali deferis
sero con opportune norme l’esame e l’appro
vazione dei bilanci preventivi o dei conti con
suntivi agli organi sociali più ampi, e cioè 
alle assemblee. Ma queste, anche quando, 
specie nelle Associazioni di primo grado, si 
compongono dei d ire tti contribuenti, non li 
comprendono tu tti , rim anendone fuori coloro 
che, pur appartenendo alla categoria, non sono 
soci delle Associazioni; le assemblee, infatti, 
sono costituite -  e non potrebbe essere diver
sam ente -  dagli associati e non anche dai rap 
presentati. Ma anche questi ultim i pagano i 
contributi obbligatori; anche essi hanno, quindi, 
il d iritto  di conoscerne l ’impiego.

È  per tali considerazioni che ho — già da tem 
po -  disposta l ’elaborazione di opportuni 
provvedim enti che, senza innovazioni con
trarie  alle d irettive del Eegime ed alle neces
sità della organizzazione, disciplinino, in modo 
più compiuto, le forme di tu te la  previste dalla 
legislazione vigente sulle Associazioni sindacali.

Coroneremo, così, con una più ampia, ge
nerale e pubblica conoscenza, quell’opera di 
vigilanza e di indirizzo, che il Ministero assi
duam ente esercita sull’azione dei Sindacati 
sul terreno am m inistrativo. Bisogna pur dire 
che gli organismi sindacali vanno sempre più 
conformando i loro servizi am m inistrativi ai 
p recetti che disciplinano l ’am m inistrazione e 
la contabilità degli enti pubblici. I  sistemi, le 
consuetudini, i criteri propri delle aziende 
private e delle libere associazioni sono, ormai, 
quasi com pletam ente scomparsi. Gli a tti  am m i
n istra tiv i si svolgono, ora, con un ritm o più 
regolare, p iù disciplinato.

I  dirigenti e gli im piegati sindacali hanno 
a d a tta ta  la loro m entalità  alle esigenze am m i
nistrative e contabili del nuovo ordinam ento 
ed alla scrupolosa osservanza delle norme di 
legge; ed esplicano la loro opera con lodevole 
senso di responsabilità.

Aon voglio, con ciò, dire che tu t t i  gli incon
venienti siano elim inati, m a posso affermare, 
con compiacimento, che essi sono una sempre 
più ra ra  eccezione.

L ’esercizio annuale* dei bilanci preventivi, 
e cioè tu t t i  gli a t t i  di gestione che concernono 
l ’accertam ento e la riscossione delle entrate, 
l ’impegno ed il pagam ento delle spese delle 
tredici Confederazioni nazionali, si svolgono
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quasi norm alm ente. Dico « quasi », sia per le 
difficoltà derivan ti dall’a ttuale  e generale d i
sagio economico, alle quali nessuna azienda 
pubblica o p riv a ta  può sottrarsi, sia perchè 
qualche Confederazione, per speciali circo
stanze, non ha ancora potu to  dare uno stabile 
assetto  alle proprie finanze.

L ’uificio, da me istitu ito , per la vigilanza e 
la tu te la  sulle gestioni finanziarie ed econo
miche delle Associazioni sindacali in genere, 
e delle grandi Confederazioni in  ispecie, ha 
i*(sso possibile una migliore e p iù assidua espli- 
('.azione delle a ttribuzioni che la legge assegna 
al Ministero.

Le iniziative (mì i provvedim enti di maggiore 
im portanza che interessano, anche ind iretta- 
mcuite, l’andam ento economico e finanziario 
delle Confederazioni sono sempre vagliati e 
(‘ontrollati dal M inistero.

Il controllo è pressoché continuo, perchè 
viene eseguito in diversi tem pi ed in varia  
forma. H a carattere  preventivo quello che 
viene esercitato m ediante l ’esame dei bilanci 
di previsione annuali che le Confederazioni 
presentano per la p rescritta  approvazione, e 
che segnano, si può dire, il lim ite entro  il 
quale deve essere contenuta  l ’azione am m ini
stra tiva , per quanto  si a ttiene  particolarm ente 
alla riscossione delle en tra te  ed alla eroga
zione delle spese. È  concom itante il controllo, 
che si esplica duran te  l ’anno sui singoli p rov
vedim enti e sui deliberati confederali, che sono 
soggetti a ll’approvazione del M inistero. È, 
infine, postum o il controllo esercitato  m ediante 
la revisione dei conti consuntivi, anche questi 
sottoposti a ll’approvazione m inisteriale. ÌD p a r
ticolarm ente in  sede di revisione dei consuntivi 
che il Ministero, m ercè la specifica d isam ina 
di tu t t i  i docum enti contabili re la tiv i alle 
en tra te  ed alle spese, si rende conto dell’effet
tivo andam ento delle gestioni economiche e 
finanziarie confederali, e rileva gli inconve
nienti e le irregolarità  quando ve ne siano.

Tale controllo, che il perfezionam ento in  
corso dell’Ispe tto ra to  corporativo m i consen
tirà  di rendere più vivo, aderisce alle necessità 
partico lari di organizzazioni, che lo S ta to  deve 
vigilare m a non assorbire nei p ropri o rd ina
m enti am m inistrativ i, per non trav isare  e 
guastare, inevitabilm ente, e la s tru ttu ra  propria  
e la  loro.

È  m ateria  questa, in  cui s’hanno da disegnare 
bene le linee di demarcazione. Me ne avverte  lo 
stesso relatore, a proposito del bilancio del 
Fondo speciale. Debbo però osservargli che. 
l ’origine di questo non è da cercare nel Eegio 
decreto 17 marzo 1927, il quale de tte  solo un  
prim o ordinam ento al M inistero delle corpora
zioni, is titu ito  con Eegio decreto 2 luglio 1926.

Il Fondo speciale è sorto in v ir tù  dell’ultim o 
comma dell’articolo 26 delle norm e di a t tu a 
zione della legge sulla disciplina giuridica dei 
rap p o rti collettivi di lavoro, che dispose il 
prelevam ento, a favore dello S tato , del 10 
per cento delle somme riscosse per con tribu ti 
sindacali, da versare in un  conto corrente spe
ciale in testa to  al M inistero delle corporazioni.

U na prim a organica disciplina della gestione 
del Fondo si ebbe con il decreto 15 febbraio 
1928; successivamente, in  dipendenza della 
esplicita delega legislativa conferita al Capo 
del Governo ed ai m inistri delle finanze e delle 
corporazioni, è sta to  em anato il decreto 4 m arzo 
1931, che è, oggi, l ’a tto  fondam entale e com 
pleto che regola questa m ateria .

È  a questo a tto  che occorre riferirsi; ed è 
in  p e rfe tta  arm onia con le sue norm e e con le 
successive singole disposizioni di legge che 
il Fondo speciale ha  po tu to  accollarsi ta lune 
spese che a ltrim en ti avrebbero g ravato  sul
l ’E rario .

Perm ane, ciò nonostante, la distinzione 
n e tta , precisa, tra  le due gestioni: la statale , la 
speciale, distinzione che è u tile  e necessario 
che rim anga. •

Una fusione delle due gestioni im pedirebbe 
o renderebbe accessibile solo a pochi compe
ten ti, a ttraverso  indagini lunghe e pazienti, 
di seguire quale sia l ’impiego specifico che 
viene fa tto  di una en tra ta , tu t ta  particolare, 
come quella del decimo dei con tribu ti sindacali 
a ttr ib u iti allo S tato . E  ciò sarebbe in  n e tta  
contraddizione con quella pubblic ità  dei b i
lanci sindacali, di cui ho parla to  e a cui ci 
prepariam o a dare la  p iù am pia e precisa a t tu a 
zione. I l Fondo speciale non è, in  sostanza, 
che una  integrazione dei bilanci sindacali, e 
come questi, deve po ter essere facilm ente ed 
agevolm ente seguito dalle categorie professio
nali che, con i loro con tribu ti, lo alim entano 
e che hanno i loro d ire tti rap p resen tan ti nel 
C om itato che lo am m inistra. Ma, oltre a ciò,
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la fusione potrebbe costituire un  pericolo per 
la F inanza E rariale: elim inata in fa tti, con la 
fusione, la cara tte ris tica  del Fondo speciale, 
di dover, cioè, proporzionare la sua a ttiv ità  
ai mezzi, come im pedire cbe, in  circostanze 
facilm ente verificabili, sia l ’E rario  dello S tato  
che finisca per sopportare u n a  p a rte  degli 
oneri, per i quali non fossero sufficienti le 
en tra te , che ora atfluiscono al Fondo speciale*? 
Giungere a ta le  situazione, che sarebbe proprio 
l ’inverso di quella a ttua le , è forse meno diffi
cile di quanto  com unem ente si creda.

Passando dalla m ateria  am m inistra tiva a l
l ’a ttiv ità  con tra ttua le, il senatore Conti rileva, 
che il m aggiore num ero d i d isdette  si è avuto  
nel settore industriale  ed in  quello bancario.

P er quel che riguarda l ’industria, occorre 
considerare che il num ero dei co n tra tti collet
tivi, esistenti per ta le  branca di a ttiv ità  eco
nomica, è di gran lunga superiore rispetto  a 
tu t te  le a ltre  branche.

P er quel che concerne le banche, è bene 
aggiungere, che tu t te  le denuncie si riferiscono 
a co n tra tti di cara tte re  aziendale, e sono avve
nu te  in  seguito a ll’avvenu ta  denuncia della 
Convenzione nazionale bancaria, sostitu ita  dal
la nuova Convenzione, che è s ta ta  s tipu la ta  
in  sede corporativa.

In  base a ta le  Convenzione sono in  corso di 
rinnovazione tu t t i  i co n tra tti aziendali già 
disdetti: i nuovi p a tt i  estenderanno, in osse
quio ad  uno dei p u n ti principali dell’accordo 
concluso al M inistero, la disciplina collettiva 
dei rap p o rti di lavoro anche ai funzionari di 
banca.

U n forte  num ero di d isdette  si è avuto  anche 
nel campo dei tra sp o rti te rrestri.

I l che si spiega col fa tto , che le nuove dispo
sizioni legislative di coordinam ento del Regio 
decreto-legge sull’equo tra ttam en to  con la 
legge sindacale, fanno obbligo alle com petenti 
associazioni di stipulare, in  base alle disposi
zioni stesse, i co n tra tti collettivi di lavoro per 
tu tto  il personale delle ferrovie, tram vie e 
linée di navigazione in te rn a  in  regime di con
cessione. In  applicazione del decreto di coordi
nam ento è già s ta to  s tipu lato  e pubblicato  il 
con tratto  .nazionale che disciplina le condizioni 
giuridiche dei fe rro -tram v ieri p redetti, e, per 
la p a rte  economica dei loro ra p p o rti ' di lavoro,
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sono in corso di stipulazione gii appositi con
t r a t t i  aziendali.

Il m ovim ento delle d isdette dei con tra tti, 
che riceve, per certo, una notevole accelera
zione dalla particolare situazione economica, 
va considerato in rapporto  al m ovim ento di 
stipulazione di nuovi con tra tti, che si m an
tiene intenso con tendenza ad un regolam ento 
sempre più vasto. Flusso e riflusso del medesimo 
fenomeno, stiTjulazioni e d isdette provano 
l ’agilità, la snodabilità, starei quasi per dire 
la manevolezza di un  sistem a che, per essere 
tecnicam ente preciso, non perde il suo c a ra t
tere politico di penetrazione e risoluzione delle 
situazioni, così come la rea ltà  economica ce 
la va, via via, prospettando. I l che ci ha  
consentito una politica dei salari, la quale non 
procede per rialzi o per ribassi o per blocchi 
artificiosi, m a si a d a tta  alle speciali necessità 
di tem pi e di luoghi, in cui si svolge, facendo 
giustizia di ogni antieconom ica tendenza o 
resistenza.

È  proprio dal con tratto  di lavoro, che si 
rivela aiopieno il significato di « collettivo », 
nel sistem a politico economico e sociale del 
Fascismo. È  collettivo il contratto , in quanto  
tende a ricercare e a disciplinare le natu rali 
uniform ità del rapporto  di lavoro, non a 
creare artificialm ente ta li uniform ità, là dove 
è bene che si svolga libero il gioco delle diverse 
situazioni economiiche. T u tta  l ’a ttiv ità  con
tra ttu a le  sta  a provare la verità  dell’asserto. 
Se tale  è l’indirizzo per quel che concerne il 
regolam ento dei rappo rti di lavoro, tale, a 
p iù forte ragione, à da essere per quel che 
riguarda rapporti, in  nulla assim ilabili a 
rappo rti di lavoro, come i rappo rti di m ezza
dria. Io  ringrazio il senatore Tanari di avere, 
nella sua illum inata esperienza, riproposto 
alla nostra attenzione un  tem a, che, abbando^ 
nato  all’impulso dell’organizzazione, può d i
ventare, ed è forse diventato , come egli ci 
ha detto  -  argom ento di facili im provvisa
zioni. È  appunto, per affrontarle e im pedirle, 
che il Governo ha posto il problem a nell’or
dine legislativo; solo così un  rapporto , come 
quello di m ezzadria, che m inaccia di guastarsi 
in  erra te  in terpretazioni, sarà ricondotto  alla 
sua funzione vera, tradizionale e pur aderente 
alle condizioni della m oderna economia agri
cola. [B ene], Se il Senato vorrà farm i l ’onore,
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nella speciale Commissione, di richiedere la 
m ia  collaborazione, non dub ito  che m olti 
dubb i saranno d issa la ti e m olti equivoci 
im pediti. { A p p la u s i) .

Sotto la duplice spinta, si va, con na tu ra le  
impulso, determ inando un  m oto di revisione 
della legislazione, che, p rim a dell’ordinam ento 
corporativo, regolava certi a sp e tti del co n tra tto  
di lavoro; per esempio, quello di impiego. 
Anche la vostra  relazione, in fa tti, accenna alla 
convenienza di rivedere la  legge sul co n tra tto  
d ’impiego p riva to , in  ispecie per rendere 
m eno grave alle aziende il peso dei licenziam enti 
im jiosti dalla crisi.

I l  C om itato corporativo centrale, adunatosi 
so tto  la presidenza del Capo, pu re  rendendosi 
conto delle gravi difficoltà che a ttraversano  
oggi tu t te  le a tt iv ità  p ro du ttive , non ha 
riten u to  opportuno di p roporre  una  riform a 
generale della legge vigente sul co n tra tto  
d ’impiego p riva to , per ev itare  le gravi r ip e r
cussioni, che senza dubbio avrebbe avu to  
sulle condizioni econom iche degli im piegati 
lirivati.

I l  provvedim ento , cui il C om itato corpora
tivo  centrale  ha  riten u to  di addivenire, r i 
guarda  so ltan to  uno degli a sp e tti partico lari 
della rifo rm a e m ira  a sollevare, in  questo 
m om ento di crisi, le aziende p riv a te  dal grave 
onere, che debbono sostenere per il pagam ento  
delle in denn ità  di licenziam ento agii im piegati 
p iù  elevati e p rovv isti di stipendi m olto alti, 
rich iesta  specifica, r ip e tu tam en te  fa t ta  al Mi
nistero  da esponenti deH’a tt iv ità  industriale , 
com m erciale e bancaria .

È  evidente che dovendosi, dopo questo 
prim o passo, procedere ad  a ltr i ritocchi, come 
la  unificazione dei te rm in i di d isd e tta  e la 
fissazione nazionale della m isura dell’inden
n ità , occorrerà decidersi ad  un  riesam e a 
fondo di tu t ta  la legge. I l che sarà possibile 
fare solo quando il co n tra tto  collettivo  si 
sarà in tegra lm ente  e va lidam ente  so stitu ito  
a lla  legge nel cam po dell’impiego p rivato . 
D ipende, forse, on. D ota, da ll’ancora in ev ita 
bile coesistenza di due ordini concom itanti 
di norm e, quello della legge e quello del con
tra tto , l ’im pressione, che ella ha  avu to  di 
u n a  sovrapposizione del co n tra tto  alla legge. 
D i sovrapposizione, per vero, non può g iurid i
cam ente parlarsi. Il co n tra tto , di cui lei ha  p a r

lato , dei tecnici agricoli è sta to  stipulato  dopo 
tra tta tiv e , cui hanno partecipato  agricoltori di 
indubbia  com petenza, come gli onorevoli Pa- 
voncelli, Tullio, Aldi Mai. I l M inistero, pu r 
non avendo per legge il po tere di en trare  nel 
m erito  di c o n tra tti d ire ttam en te  conclusi dalle 
p a rti, ha  fa tto  e farà  opera, di chiarim ento.

hiell’am pia sfera dell’a ttiv ità  economica, che, 
ricollegandosi, nella nostra  u n ita ria  conce
zione, a ll’a tt iv ità  sociale, non è se non uno 
degli a spe tti dell’azione corporativa, l ’on. Berio, 
ha  affrontato , con la com petenza che gli è 
propria, il tem a saliente della nostra  a ttiv ità  
m ineraria.

L ’anno scorso, parlando  in  questa  stessa 
Assemblea, riassunsi le ragioni storiche e le 
considerazioni politiche, che inform ano il p ro 
gram m a petrolifero  del Governo fascista. N on 
starò  qui a ripeterm i. Mi lim iterò ad  esporre 
in  qual m odo ta le  program m a si v ada  g radual
m ente a ttu an d o , nel suo complesso.

L ’in terven to  d ire tto  dello S tato , nel campo 
delle ricerche, si è d im ostrato , fin qui, l ’unico 
sistem a sul quale si possa fare assegnam ento. 
I l sistem a dei prem i, quello dei consorzi, l ’a l
tro  delle lavorazioni in  associazione, se risu l
tarono  scarsam ente fru ttu o si in  passato, sa 
rebbero p ra ticam ente  inapplicabili nell’ora che 
volge, per lo s ta to  di depressione in  cui v e r
sano le industrie , nostrane ed estere. L ’A 
zienda generale ita lian a  P etro li prosegue nella 
sua sistem atica a tt iv ità  investigatrice, rag 
giungendo risu lta ti scientificam ente ed eco
nom icam ente sem pre p iù  notevoli. I l  num ero 
dei pozzi è cresciuto; cresciuta, di non poco, 
è la produzione, come lo stesso onorevole 
Berio ha ieri ricordato , con cifre precise. Il 
p rovento  del petro lio  e stra tto , che in tendiam o 
p o rta re  in  aum ento  degli inadeguati s tanz ia 
m enti di bilancio, concorre, in  m isura non 
trascurab ile , alla p iù  rap ida  ed energica azione 
di ricerca.

P u r  confidando che le ricerche in trap rese  
nel Pegno  rispondano, in  un  non lontanò avve
nire, alle concepite speranze ed ai sacrifici soste
nu ti, non trascuriam o di procurarci a ll’estero 
le fon ti indispensabili per assicurarci, in  ogni 
evento, il p iù  largo approvvigionam ento  di com 
bustib ili liquidi. Anche i Paesi p iù  a ltam en te  
petro liferi in tegrano, con la produzione estera, 
la  propria , in  quan to  il consum o crescente di
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carburan ti e la inevitabile esauribilità dei gia
cim enti consigliano, ovunque, una oculata 
e preveggente opera di tem pestivo accapar
ram ento.

In  A lbania, le ricerche condotte dalle F e r
rovie dello S tato , danno risu lta ti assai soddi
sfacenti. In  Eom ania, abbiam o impresso sem
pre m aggiore increm ento alle due aziende, la 
P rahova e la « P etro lu l B ukuresti », l ’ una 
m ineraria e l ’a ltra  industriale, controllate 
dall’A. G . I. P . I  prim i carichi di greggi rum eni 
sono g iunti a Fium e, ove vengono u tilizzati 
dalla Eom sa, a ltro  organismo parasta ta le , 
di recente am m odernato nei suoi im pian ti 
ed accresciuto nella sua potenza. In  questi 
giorni, come ha  accennato il m inistro  degli 
esteri nell’altro  ram o del Parlam ento , una 
im portan te  concessione è s ta ta  o tten u ta  dalla 
« B ritish  Oil D evelopm ent », Società nella 
quale la nostra  Azienda Generale Ita lian a  
P etro li ha  una notevole partecipazione azio
naria. E  nessuno ignora, per gli s tudi e le 
ricerche fin qui eseguite, come per i vivaci 
d ib a ttiti  di cui è s ta ta  obietto, quanto  p ro m et
ten te  sia, so tto  l ’aspetto  petrolifero, la zona 
d i Mossili sulla destra  del Tigri.

Ma ta le  a ttiv ità  m ineraria, spiegata all’in 
terno  e fuori, con le ricerche e coltivazioni 
suddette, non avrebbe significato, perchè m an
cherebbe della possib ilità di ogni p ra tica  u ti
lizzazione, quando non trovasse nel Eegno l ’a t 
trezza tu ra  industria le  indispensabile per tra rre , 
dalle d isponibilità petrolifere conseguite, il 
p revedu to  e augurabile profitto . Donde la 
necessità m anifesta  di dare, alla nostra  orga
nizzazione industriale, uno sviluppo parallelo 
ed adeguato.

L ’aspetto  s tre ttam en te  industria le  della nò
s tra  politica petro lifera è s ta to  riesam inato, 
e con am piezza, dal Consiglio superiore delle 
m iniere. In  seno al quale sono in tervenuto , 
non so ltan to  per soddisfare un  voto  della Com
missione suprem a di difesa, m a perchè penso 
che l’azione di Governo, quanto  più. si accen
tra  e si irrobustisce, m aggiorm ente abbisogna 
del sussidio degli organi tecnici.

Il Consiglio, in  conform ità delle d ire ttive  
di già traccia te , è pervenuto  a conclusioni che 
pienam ente rispondono ai nostri benintesi in te 
ressi e realisticam ente si inquadrano  nella 
nostra  generale politica economica.

M ancato, nel 1923 e nel 1924, il ten ta tiv o  
diretto  a far sorgere una industria  petrolifera 
nazionale, per essere rim aste senza applica
zione le provvidenze allora em anate, il Go
verno, ferm am ente deciso ad  a ttu a re  questa 
p a rte  essenziale del nostro program m a, af
frontò il problem a in  modo deciso e definitivo, 
nel 1926, prom uovendo, con agevolezze doga
nali e fiscali notevoli, la  im portazione e la  u t i
lizzazione in P a tr ia  di m aterie prime, che meno 
difficilmente potevano trovarsi sul mercato^ 
per essere generalm ente so ttra tte  all’opera 
m onopolistica dei grandi tru s ts . Sorse cosi, 
nel Eegno, l ’a ttiv ità  industriale  destinata  a 
costituire, anche presso di noi, il necessario 
complemento della a ttiv ità  m ineraria e di 
quella commerciale. Perchè è soltanto con 
processi industria li tecnicam ente idonei e di 
potenzialità  adeguata che potranno essere 
u tilizzati, oltre i p rodo tti im porta ti dall’estero, 
quelli provenienti dalle coltivazioni m inerarie 
e dalle distillazioni di va ria  n a tu ra  eseguite o 
che potranno essere eseguite, per tra rre  profitto 
dei nostri com bustibili poveri. F  in tu itivo  che 
d e tti im pian ti non ssono essere giudicati 
isolatam ente, dal punto  di v ista  della sola con
venienza economica, m a debbono essere v a lu 
ta t i  nell’insieme della politica generale del 
petrolio, che l ’I ta lia  ha  da seguire e sviluppare 
in  m isura proporzionata alle sue occorrenze 
ed alla sua qu ah tà  di grande potenza.

14.000 tonnella te  nel 1928, 23.000 nel 1929,
81.000 nel 1930, 132.000 nel 1931, ci dicono 
con l ’eloquenza delle cifre, con quale ritm o ci 
si avvii ad una  p iù  accen tuata  autonom ia della 
no stra  politica.

I l sacrificio dell’E rario , d ’a ltra  parte , se fu 
preveduto  e voluto in principio perchè in d i
spensabile, dovrà a tten u ars i progressivam ente, 
col crescere delle jiercentuali riservate  allo 
S ta to  sugli u tili delle aziende, con l ’adozione 
di sistem i p iù semplici e sicuri nel repa.rto dei 
p roven ti stessi, con gli accertam enti e le re ttif i
che volte  a g a ran tire  la  fedele ossservanza delle 
convenzioni in  corso, e, so p ra ttu tto , con la  g ra 
duale sostituzione dei greggi nostri -  ita liani, 
albanesi, rum eni, iraquiani, ecc. -  a quelli 
fin qui acqu ista ti sul m ercato. Tale sacrificio, 
com unque, deve essere evidentem ente conte
nu to  entro  i lim iti della p iù  s tre tta  necessità. 
P e r g iunta, dovendosi le esigenze economiche
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contem perare  con le finalità politiclie e dovendo 
la  potenzialità  degli stabilim enti adeguarsi al 
consumo nazionale, l ’industria  del petrolio, 
contrariam ente  alle aspirazioni di non pochi 
progettisti, che troppo facilm ente im m ede
sim ano il loro personale interesse con l ’ìnte- 
i“csse pubblico, dovrà svolgersi gradualm ente 
secondo un  piano preordinato. Soltanto così 
po tranno  essere ev ita ti pertu rbam enti del m er
cato, gravi per quanto inutili. D a ultim o, 
avendo il Governo disposto la riform a delle 
norm e concernenti la concessione di ta li im 
pianti, ritengo conveniente soprassedere ad 
ogni ulteriore autorizzazione, fino a che la 
nuova disciplina non sia en tra ta  in vigore.

P er quanto riguarda il commercio dei car
buran ti, nulla avrei da aggiungere a quanto 
dissi Panno decorso. La nostra  azione di Go
verno si è isp ira ta  e si ispira tu tto ra  ad un 
sano, perchè realistico, concetto di equilibrio. 
Come poc’anzi dicevo, pu r facendo assegna
m ento sulle nostre forze, per un p iù  sicuro 
approvvigionam ento del m ercato interno, non 
possiamo e non dobbiam o assum erci la respon
sabilità di una politica di esclusivismo e di iso
lam ento. ISTessun paese può basta re  a sè stesso, 
in  questa  come in m olte a ltre  form e dell’a t 
tiv ità  economica. La coesistenza di organiz
zazioni diverse ed il loro armonico sviluppo 
sono la sola guarentig ia di un  m ercato il 
p iù  possibilm ente stabile.

Per m otiv i di cara tte re  economico e poli
tico, favorim m o la più  larga im portazione di 
com bustibili liquidi. A ciò consigliavano i 
bisogni sempre m aggiori della nostra  agricol
tu ra , della nostra  in dustria  e delle nostre 
forze arm ate. Ma, m u ta ta  la situazione del 
m ercato m ondiale e l ’indirizzo della nostra  
politica economica, p u r tenendo fermo il p rin 
cipio di equilibrio accennato, ravvisam m o 
possibile e conveniente assicurarci altresì il 
controllo, per necessità superiori evidenti, 
sulla im portazione e sulla distribuzione dei 
p rodo tti medesimi. L ’A m m inistrazione si r i 
serva la piena ed insindacabile po testà  di 
consentire l ’im pianto di ta li mezzi di d is trib u 
zione, senza dei quali non è possibile, alle 
im prese nazionali ed estere, esercitare in  modo 
liratico ed efficiente la im portazione di ta li 
p rodo tti, d e l l ’esercizio di ta le  facoltà l ’A m m i
nistrazione deve ispirarsi a  criteri, organici,

inquadrando la politica commerciale dei com
bustibili liquidi nelle linee generali della nostra  
politica economica. P iù  che una ingenuità 0 
un controsenso, sarebbe invero un a tto  di 
debolezza im perdonabile, anteporre l ’interesse 
altru i alla illum inata ed aperta  tu te la  degli 
interessi nostri, in omaggio soltanto ad  un  
formale e vacuo principio di libertà  senza lim iti.

Come il Senato po trà  rilevare, in  tu tte  
'queste forme di in tervento , dalla disciplina 
legislativa delle a ttiv ità  economiche alla assun
zione d ire tta  delle im prese con tu t t i  i suoi 
oneri ed i suoi rischi, ci siamo a tte n u ti alla 
le tte ra  ed allo spirito della « C arta del Lavoro »; 
ci ciamo, sop ra ttu tto , conform ati alle indero
gabili esigenze dell’ora, per le quali, in mezzo 
al crollare di s tru ttu re  economiche e di idee, 
'lo S tato  è chiam ato a larghi e decisi in terventi, 
anche dove l ’ordinam ento pubblico contrasta , 
ancora, con la  concezione del Eegim e corpo
rativo.

Tale in tervento , sempre, ove sia necessario, 
è già, onorevole Tofani, confortato dall’ausilio 
di organi tecnici, di cara tte re  ispettivo, ile i 
caso della politica m ineraria  il Corpo Eeale 
delle Miniere, che v an ta  un  personale di p ri
missimo ordine; nel caso della politica econo
mica, sociale, corporativa, l ’Ispe tto ra to , che 
si accresce e si perfeziona non per generazione 
capricciosa, m a per rispondere a quelle p ra 
tiche necessità, che E lla, nella sua qualità  di 
p roduttore, ha qui così efficacemente illu 
stra to .

ìsTell’u ltim a p a rte  della sua relazione, il 
senatore Conti richiam a, p iù  particolarm ente, 
la nostra  attenzione sul problem a del com
mercio estero e sulle possibili d ire ttive  della 
nostra  politica commerciale. È  argom ento 
questo, che incide, oggi più che m ai, su vitali 
interessi della ^fazione, sia nell’ordine politico, 
sia, e p iù  ancora, nell’ordine economico. Il 
collega G randi, nell’a ltro  ram o del P a rla 
m ento, non ha  m ancato  di lum eggiare la  que
stione, toccandone quegli aspe tti che a tte n 
gono, in  modo p iù  d ire tto , al sistem a delle 
relazioni internazionali.

Consentite, ora, a m e di soffermarmi sugli 
a spe tti p revalentem ente economici. Dico « p re
valentem ente », in  quanto  è ovvio che in  questa 
m ateria  gli a spe tti politici e quelli economici 
si intersecano e si in tegrano a vicenda, e
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rispetto  alle situazioni che si determ inano, e 
rispetto  alle d ire ttive  ed alle soluzioni, che si 
debbono ado ttare.

P urtroppo , dal maggio dello scorso anno 
ad oggi, la  crisi economica internazionale, 
anziché avviarsi verso quell’alleggerimento che 
si auspicava vicino, e che avrebbe dovuto 
ripo rtarc i gradualm ente alla norm alità  dei 
traffici, si è, so tto  non pochi aspetti, aggra
v a ta . Faccio grazia a voi di una  lunga disa
m ina degli elem enti della situazione: dalla 
crisi di fiducia, alla  politica m onetaria, dal 
fenomeno della ulteriore discesa dei prezzi, alla 
contrazione della produzione e del consumo, 
dalla riduzione dei redd iti e dalla disoccupa
zione, alla d im inuita  capacità di acquisto; 
da questa, alla sem pre p iu  accen tuata  con tra
zione dei traffici in ternazionali.

D irò, per inciso, che l ’idea del senatore Eicci 
di connettere la  cresciuta a ttiv ità  della m ac
china, m ediante opportuni trib u ti, alla riso
luzione del problem a della disoccupazione, è 
suggestiva e degna di studio; e, passerò, sen
z ’altro , a  t ra tta re  di quella contrazione dei 
traffici, di cui l ’on. E icci stesso e il senatore 
Tofani ci hanno ieri parla to .

U n accurato studio, fa tto  dal Segretariato 
della Società delle Inazioni, circa l ’andam ento 
degli Scam bi in ternazionali dell’ultim o trien 
nio (1929-1931) e partico larm ente  degli Scambi 
in te rvenu ti fra  48 S ta ti (in essi compresi tu t t i  i 
principali del mondo), ha  p o rta to  a  stabilire, 
che il valore di ta li Scam bi è venuto  a con
trarsi, fra  i due ann i estrem i, di circa il 43 per 
cento (da m iliardi 547,5 di lire ita liane a m i
lia rd i 314,4).

Ci troviam o di fron te  ad  un  fenomeno, che 
per la  sua v a s tità  e g rav ità  non tro v a  -  si può 
dire — riscontro nella storia  del commercio 
internazionale. D im inuzione di prezzi e m inor 
volum e di traffici concorrono, certo, a spiegarlo; 
m a l ’elem ento q u an tità  ha  infinito in  m aniera 
preponderante.

La Società delle Inazioni ha  po tu to  rile
vare, come la  dim inuzione delle esportazioni, 
nel 1931, in  confronto dell’anno im m ediata
m ente precedente, va, per i principali fra  de tti 
S tati, da u n  minim o di 11,7 per cento, toccato 
dal Belgio ad  un  massimo d i 58,6 per cento 
toccato dalla Spagna; m entre, per quanto  r i
guarda le im portazioni, ta le  percentuale varia

da 13,3 per cento -  cifra questa che riguarda  
le im portazioni svedesi -  al 52 per cento, cifra 
che riguarda il traffico spagnolo.

Po teva  il nostro Paese so ttrarsi del tu tto  alle 
ripercussioni di questo peggioram ento della 
situazione economica mondiale?

Sarebbe stato  assurdo non soltanto il p re 
tenderlo, m a il solo pensarlo. I l  regime non ha 
m ai voluto e non vuole tu tta v ia  nascondere la 
verità  delle cose. È , lo ha affermato p iù  volte 
il Capo, il Eegim e della sincerità.

Dobbiamo riconoscere che anche l ’economia 
italiana, nei suoi vari e complessi elem enti 
costitutivi, ha  dato, in  quest’ultim o anno, 
notevoli m anifestazioni di un più  grande disa
gio, in  corrispondenza con il vivo accentuarsi 
della crisi economica mondiale.

Ma è anche giusto ed onesto riconoscere, che 
le ripercussioni della crisi m ondiale sono s ta te  
ben lungi dal raggiungere quella in tensità  e 
quella vastità , che si sarebbero dovute a tte n 
dere, in  specie quando si pensi, sia alle rip e r
cussioni verificatesi nella p iù grande p arte  degli 
a ltri Paesi; sia, e anche più, al fa tto  che l ’Ita lia , 
a differenza di ta lun i di essi, non può van tare  
una s tru ttu ra  economica tale, da renderla meno 
dipendente dalla situazione internazionale e 
meno sensibile, quindi, alle conseguenze di una 
crisi dilagante nel mondo. Tale risu lta to  è la 
conseguenza delle positive qualità  del popolo 
italiano e della preveggenza e della volontà 
del Eegime.

Potrei, volendo, dare di questo asserto una 
dim ostrazione, ir ta  di cifre e di da ti concreti. 
Ma non è il caso di ricorrervi, di fronte ad  un 
Consesso, che segue con assidua passione e con 
serena obb iettiv ità  l ’opera che il Eegim e va 
svolgendo; nè, d ’a ltra  parte , ta le  dim ostrazione 
è indispensabile ai fini del problem a, su cui 
partico larm ente m i sono riproposto di a t t i 
ra re  la  vostra  attenzione.

S ta di fa tto  che, anche per quanto riguarda 
, il commercio con l ’estero, l ’Ita lia , nel 1931, 

è venu ta  a trovarsi in  una  situazione di m inor 
disagio, che non la  p iù  gran p a rte  degli a ltri 
paesi. Tale riconoscim ento scende esplicito 
dalle rilevazioni fa tte  dalla Società delle N a
zioni, le quali pongono in  luce che l ’Ita lia  
trovasi fra i paesi, che hanno la quota più 
bassa di riduzione delle esportazioni (18,6 per 
cento -  contro 58,6 per cento, cifra massima)
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m entre, per quanto  riguarda la im portazione, 
la  contrazione verificatasi (32,9 per cento) non 
è certo tra  le maggiori (massima 52 per cento). 
Inoltre, sono da considerare due circostanze: 
la  p rim a si è che la contrazione del valore 
to ta le  delle esportazioni può dirsi quasi a lla tto  
assorbita  dalla diminuzione del prezzo delle 
m erci esportate; la seconda, che la maggior 
contrazione delle im portazioni ha condotto ad 
un  miglioram ento della nostra  b ilancia com
m erciale per ben 3 m iliardi e 600 milioni di 
lire. F a tto  questo, il cui peso non deve sfug
gire, ove si pensi alla grande influenza che la 
bilancia commerciale ha sulla bilancia dei p a 
gam enti e sulla consistenza economica e finan
ziaria del paese.

Qualche ragione di m aggior preoccupazione 
d e tta  l ’andam ento dei nostri traffici con l ’e
stero, nei prim i tre  mesi di questo anno, per 
i quali abbiam o, soltanto, da ti s ta tistic i p rov
visori.

Si nota, in fa tti, che, nei confronti del prim o 
trim estre  del 1931, le esportazioni hanno subito 
una contrazione in  valore di circa 710 milioni 
di lire e cioè di una  cifra pa ri al 29 per cento, 
m entre, d ’a ltra  parte , le im portazioni d im inui
vano per 877 milioni di lire, ossia il 28 per cento. 
Si afferma, p u r sempre, un  ulteriore miglio
ram ento  della bilancia commerciale, per quanto 
contenuto in r is tre tti lim iti. Segno questo di 
una  m inor resistenza generica delle a ttiv ità  
economiche della inazione o effetto, invece, di 
sopravvenuti fa tti  specifici che ta li a ttiv ità  
hanno u lteriorm ente colpito!

Forse l ’una causa e l ’a ltra . M entre, per 
quanto  riguarda le im portazioni, non sem bra 
potersi escludere, a p r io r i , che la loro ulteriore 
contrazione debba a ttrib u irsi -  in  p a rte  a l
meno -  ad  un  peggioram ento della situazione 
generale, per quanto  riguarda più p artico la r
m ente le esportazioni, vi è m otivo di ritenere  
che la contrazione effettuatasi sia p revalen te
m ente dovuta alle diverse m isure di re s tr i
zione ad o tta te  da diversi S ta ti, per quanto  
riguarda gli scam bi in ternazionali.

In  questa opinione ci confortano, d ’altronde, 
ancora una volta, le rilevazioni statistiche, le 
quali com provano che le nostre esportazioni 
verso quei Paesi, che hanno ad o tta to  speciali 
m isure, hanno subito delle contrazioni, sempre 
rilevan ti ed in  qualche caso im pressionanti.

Volendo tener conto, anziché delle dim inu
zioni verificatesi in  valore assoluto, di quelle 
percentuali, che meglio sintetizzano la  s itua
zione, notasi, in fa tti, che le riduzioni delle 
nostre esportazioni hanno avuto  particolare 
in tensità  verso i seguenti Paesi: Francia (con
trazione del 51 %), U ngheria (50 %), Polonia 
(45 %), Cecoslovacchia (42 %), G-ermania (40 
per cento), Grecia (27 %), G ran B retagna 
(22 %).

Q uesti da ti sollevano giustificate preoccu
pazioni, specialm ente quando ad una  riduzione 
delle esportazioni si unisca o un  m ancato  
realizzo dei crediti re lativ i o un  rovesciam ento 
della bilancia commerciale, che da a ttiv a  sia 
d ivenuta  passiva.

Nel prim o caso, in fa tti, viene a m ancare 
la contro p a r ti ta  dell’esportazione, con ev i
dente danno per l ’economia e la finanza del 
paese esportatore; nel secondo si viene, non 
solo a perdere una  disponibilità d i divise, 
che può essere necessaria nell’odierno m om ento 
finanziario, m a si è costre tti altresì a  p rovve
dere a pagam enti internazionali, che p rim a il 
na tu ra le  sviluppo dei traffici fronteggiava con 
mezzi diversi.

Ancora una volta, il Duce ha avuto  modo 
di caratterizzare, con frase incisiva, uno dei 
m aggiori pericoli ed insieme una delle cause 
principali del disagio a ttua le , parlando, il 1° 
maggio, in  occasione della ricorrenza del cen
tenario  delle Assicurazioni generali, delle m i
sure a d o tta te  da ta lu n i S ta ti, ne l campo dei 
commerci internazionali. Egli si è così espresso: 
« Io  m i dom ando se, per avven tura, oggi non 
siamo sulla s trad a  di una p iù  o meno grave 
follia, dal m om ento che tu t t i  gli S ta ti innalzano 
barriere doganali ed anem izzano l ’economia 
del m ondo ».

Si assiste, in fa tti, orm ai da troppo  tem po 
ad  una  corsa sfrenata  verso l ’adozione di cri
te ri e sistemi, che sorpassano ogni p iù  b ru ta le  
concezione delle vecchie teorie del m ercan ti
lismo commerciale; m etodi, sistemi, che nulla 
p iù  hanno a  che fare con un  razionale e ben 
congegnato sistem a di protezione, risu lta to  
di accordi e non di soprafiazioni.

N ulla si è lasciato e si lascia in ten ta to  ai fini 
di costitu ire delle economie chiuse, nella fa l
lace speranza che ta li sistem i siano sufficienti 
ad  arginare le ripercussioni della crisi, almeno
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per quanto  riguarda i rispe ttiv i te rrito ri nazio
nali.

S tiam o assistendo ad una  ridda  di provvedi
m enti, che assum ono le p iù  svariate  e compli
cate  forme, dal protezionism o d ire tto  a quello 
p iù  o meno ind ire tto  o am m inistrativo.

Gli inasprim enti doganali, che potevano tro 
vare una giustificazione logica in  partico lari 
situazioni delle produzioni e dei m ercati, oggi 
sono elevati a sistem a, a  fini non già p ro te ttiv i 
m a proibitiv i. Ma non basta : agli inasprim enti 
tariffari si sono aggiunte form e e sistem i ben 
p iù  perniciosi per il traffico in ternazionale. 
Si t r a t ta  di d iv ieti d ’im portazione; si t r a t ta  
di diniego delle divise s tre ttam en te  necessarie 
ai pagam enti delle m erci im portate , anche 
quando ta li m erci possano costitu ire  una  n e 
cessità economica per il paese im portatore; 
si t r a t ta  di form e di contingentam ento  stu d ia te  
con sottili accorgim enti ed applicate con m ac
chinosi sistemi, che sono ben p iù  dannosi degli 
stessi divieti, in  quanto , il p iù  delle volte, 
consentono di po te r discrim inare le provenienze 
in  d ire tto  contrasto  non so ltan to  con gli im 
pegni in ternazionali, m a anche e p iù  con quella 
buona fede e con quel senso di equ ità  cui do
vrebbero  isp irarsi i rap p o rti in ternazionali.

D i fron te  a  questa  situazione quale è s ta ta  
la d ire ttiv a  d eh E eg im e?  I l Governo fascista, 
convinto che tu t te  queste m isure costituiscano 
non già un  effetto, m a una  delle principalis
sime cause del m arasm a economico in te rn a 
zionale, in  opposizione alle concezioni ed ai 
m etodi seguiti orm ai dalla m aggior p a rte  dei 
paesi, ha  resistito  tenacem ente. hToi ci siamo 
rifiu ta ti di ad o tta re  analoghi criteri ed an a
loghe misure, rinunciando a stabilire, nella 
nostra  autonom ia, nuove restrizioni sia nel 
campo dei divieti, sia in  quello delle divise, 
sia in  a ltr i ugualm ente pericolosi.

Solo quando abbiam o riten u to  che la resi
stenza passiva potesse tornare , in  ta lun i casi, 
a  danno degli in teressi nazionali, ci siamo do
m andati se avessim o il d iritto  ed insieme la 
possibilità di sacrificarli, per rim anere fedeli 
ad  una  concezione, in  sè giusta, m a che, in  
definitiva, si sarebbe trasfo rm ata  in  ingiusta, 
aum entando il nostro  disagio economico.

Abbiam o, allora, svolta qùell’azione di d i
fesa, cui ebbe ad  accennare il collega Grandi, 
azione che h a  tro v a to  la  sua base di estrinse

cazione nei due decreti-legge del 21 dicem bre 
1931, n. 1574 e 1680.

Con il prim o è s ta ta  da ta  facoltà al Governo 
di em anare nuovi divieti di im portazioni, s ta 
bilendosi, tu ttav ia , che i divieti stessi non do
vessero essere applicati nei confronti di quei 
paesi che, in  v ia  autonom a o per effetto di 
accordi commerciali, non applichino misure 
restrittive  all’im portazione di p rodo tti ita lian i 
nei rispettiv i territo ri. Con il secondo è s ta ta  
da ta  facoltà al Governo di ado ttare  analoghi 
provvedim enti, verso quei paesi che hanno 
stabilito  un controllo sulle divise, per effetto 
del quale le merci italiane vengono escluse 
dai rispettiv i m ercati.

In  sostanza, è il criterio della più s tre tta  
reciprocità, criterio che caratterizza l ’azione 
del regime, isp irata  non già a puro e miope 
egoismo, m a ad un senso di comprensione di
sposato a un  realistico criterio di difesa.

Del resto, la  storia della nostra  politica 
doganale e commerciale, dall’avvento del F a 
scismo, sta  a dim ostrare come la nostra  azione 
e la nostra  concezione si siano, nei consessi 
internazionali e nella pratica, m antenute re t
tilinee.

Se m i volgo a trascorrere, sinteticam ente, 
l ’azione del Governo fascista, rispetto  alle 
principali questioni economiche tra tta te  nelle 
varie conferenze di Ginevra, noto che:

IO per il ritorno alla libertà  dei traffici e 
particolarm ente alla caduta dei divieti di im 
portazione e d ’esportazione, l ’Ita lia  non ha 
avu to  ten tennam enti; se la re la tiva conven
zione non è ancora andata  in  applicazione 
non è colpa dell’Italia;

20 per quanto riguarda la cosiddetta tre 
gua doganale per pervenire ad  una mitigazione 
delle tariffe non abbiam o fa tta  nessuna oppo
sizione di principio; una questione di m etodo 
fu da noi sollevata, nell’in ten to  di raggiungere 
il risu lta to  da tu t t i  voluto, nel solo modo ef
ficace: quello, cioè, della intensificazione della 
stipulazione di t r a t ta t i  b ilaterali, i quali sol
tan to  avrebbero p o tu to  condurre ad  una s ta 
bilizzazione e riduzione delle tariffe, m entre 
non a ltre ttan to  può verificarsi ricorrendo al 
sistem a degli accordi collettivi;

3° piena ed incondizionata adesione fu 
da noi d a ta  a tu t te  quelle iniziative, che hanno 
inteso condurre alla semplificazione delle for
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m alità  doganali ed alla soppressione di o sta
coli d ire tti od ind iretti per il traffico in te r
nazionale;

4° opposizione n e tta  e recisa noi facemmo, 
in  via di principio, ai nuovi ordinam enti della 
politica economica di alcuni paesi, per quanto  
Ira tra tto  alla creazione di sistemi preferen
ziali, nonché a sistemi di contingentam ento, 
i quali costituiscono vere e proprie restrizioni 
di traffico.

Politica lineare e continua, verso il p rinc i
pio della maggiore libertà  dei traffici ed insieme 
verso una equa com prensione delle esigenze 
economiche internazionali.

Vediamo, ora, quale sia s ta ta  la politica 
commerciale ita liana  nella sua concreta realiz
zazione.

Il collega G randi, nel p rospe ttare  ta le  poli
tica, ha voluto riservare a me il com pito di 
illustrarne i c riteri d ire ttiv i. Egli ha, con fe
lice espressione, definita questa  azione di ca
ra tte re  attivo , per contrapposto  a quella di 
carattere  difensivo, di cui più  sopra ho parla to .

Vorrete perm etterm i di risalire anche ad  un  
passato meno prossimo, per provare la conti
n u ità  del pensiero e dell’azione del Eegim e in 
ordine, al problem a doganale e commerciale, 
e per tracciare una  norm a per l ’avvenire.

La politica commerciale va considerata sotto 
il duplice aspetto  della politica seguita in via 
autonom a e della politica seguita nel confronto 
dei terzi S tati.

Sotto il prim o aspetto , difficilmente potrebbe 
negarsi che la  nostra  abbia  ev ita to  quelle 
esagerazioni, cui in a ltri Paesi ha condotto  lo 
spirito di in transigen te  protezionism o. La t a 
riffa doganale del 1921, per quanto  abbia  s u 
b ito  alcune modificazioni ai fini so p ra ttu tto  
di correggere quelle situazioni, che si sono 
venute di poi determ inando, costituisce t u t 
to ra  la base dell’a ttu a le  sistem a p ro te ttiv o  
itahano. È  noto come, invece, le tariffe di 
num erosi a ltri Paesi abbiano, da ta l epoca 
in  poi, subito profonde modificazioni, nel senso 
di un  esasperato protezionism o. È  ben vero 
che con il decreto-legge del 24 settem bre u. s,, 
n. 1587, fu provveduto a  m aggiorare le tariffe 
doganali stabilendo un  sopradazio a d  va lo rem  
del 15 %; m a è anche noto come ta le  soprada
zio abbia  essenzialm ente avuto  cara tte re  fi
scale e, ad  ogni modo, per aver colpito so ltan to

i p rodo tti non convenzionati, abbia  risp e tta to  
le ragioni e gli interessi precipui degli scam bi 
commerciali con l ’estero. D ’a ltra  parte , non 
deve sfuggire che, a ll’incirca per il 50 % delle 
voci della tariffa  ita liana, i dazi trovan  si ad  
essere rid o tti o consolidati, per effetto di p a tti  
di commercio.

Ma l ’indice p iù  convincente della politica 
di liberalità, autonom am ente seguita dal R e
gime, è dato  dal sistem a, da noi ad o tta to , in 
m ate ria  di d iv ieti di im portazione e di espor
tazione. In  questo campo, può ben dirsi che 
il nostro paese è sta to  il prim o ad  orientarsi 
verso una assoluta lim itazione del num ero delle 
m erci colpite da divieto e verso la  p iù  am pia 
applicazione dei div ieti stessi.

Dove inoltre  si rispecchia, e m aggiorm ente, 
il ca ra tte re  della politica economica ita liana, 
nel senso di contem perare, con l ’equa tu te la  
degli in teressi nazionali, la  m aggior com pren
sione delle esigenze economiche internazionali, 
si è nella politica dei t r a t ta t i  di commercio, 
che è vero van to  del Regim e fascista.

L ’opera svolta nel campo della po litica  eco- 
nom ica-doganale, è s ta ta  in fa tti d ire tta  a  r i 
costituire, pressoché in tegralm ente, le basi del
l ’ordinam ento dei nostri rap p o rti con l ’estero, 
a mezzo della stipulazione di una  lunga serie 
di im p o rtan ti t ra t ta t i ,  convenzioni ed accordi.

T rattasi, in  complesso, di una  c inquantina 
di p a tt i  di commercio, dei quali o ltre ven ti 
stabiliscono quelle reciproche agevolazioni t a 
riffarie, che costituiscono una  garanzia di 
equità  ed una  base di s tab ilità  al traffico in 
ternazionale.

I  principi!, a i quali è s ta ta  in fo rm ata  tale  
opera, voi li conoscete di già, per il coscien
zioso ed elaborato esam e com piuto su ta h  
p a tti, anche col concorso della vostra  Commis
sione dei t r a t ta t i  e delle tariffe. È  qui invece 
il caso di osservare che, allorquando fu da noi 
sostenuta a G inevra la necessità di venire in 
contro alle g ravi contingenze a ttu a li m ediante 
la  stipulazione di p a t t i  b ilaterali, noi non 
avem m o soltanto  a p roporre  una  tesi, ina di
fendere un  m etodo già largam ente  applicato 
dal Governo fascista, m etodo che esso in ten 
deva di intensificare.

E d  è noto Che, proprio in  questi u ltim i tem pi, 
p iù  v iva è s ta ta  l ’a ttiv ità  del Regim e in  questo 
campo, essendosi p roceduto  alla stipulazione
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di im portan ti accordi com m erciali con Paesi 
con i quali abbiam o assai rilevan ti rap p o rti 
di scambio.

Voglio riferirm i, p iù  specialm ente, ai nostri 
recenti p a tt i  con la  Germ ania, la  F rancia, 
la Spagna e la Jugoslavia.

Tralascio di p arla rv i degli accordi sull’espor
tazione, conclusi recentem ente con l ’A ustria  
e con l ’Ungberia, di cui il collega degli esteri 
ha già posto in  rilievo la p o rta ta  e l ’im portanza. 
L ’Ita lia  ne rivendica l ’in iziativa perchè costi
tuiscono il prim o vero apporto  p ratico  alla 
soluzione dei problem i economici danubiani.

Gli accordi stipu la ti con la  Germ ania il 3 
m arzo e con la Jugoslavia il 26 aprile, per 
quanto m olto dissimili nella risp e ttiv a  p o rta ta  
e nelle forme, si sono proposti uno stesso fon
dam entale obiettivo: stab ilire  u n a  situazione 
per la quale quella g ran  p a rte  dell’econom ia 
nazionale, che trae  v ita  dai campi, possa avere 
un p iù  sicuro e largo respiro. P artico larm en te  
l ’accordo con la  Germ ania ha voluto assicurare 
alla esportazione dei nostri p ro d o tti agricoli, 
i quali trovano il loro m aggiore sbocco sul 
m ercato germ anico, un  certo periodo di t r a n 
quillità e di re la tiv a  sicurezza (circa 16 mesi) 
col prolungare il periodo, in  cui il t ra t ta to  
v igente  av rà  applicazione.

Q uanto a ll’accordo con la Jugoslavia, voi 
conoscete i precedenti della questione, per 
averne io pa rla to  in  questa  stessa aula or fa 
un  anno. Dissi, in  allora, che vi erano delle 
« posizioni che bisognava fa r correggere o cor
reggere d ire ttam en te  ».

Ora, l ’accordo felicem ente concluso, ha m i
rato  a  risolvere un  problem a specifico che 
tan to  assilla la nostra  agricoltura.

Mi riferisco alla necessità di dare una ade
guata rim unerazione a ll’allevam ento del be
stiame e alle re la tive industrie  com plem entari; 
rim unerazione, che costituisce la condizione 
stre ttam en te  indispensabile per l ’esistenza di 
ta li a ttiv ità . Si è venu to  così a fare un  passo 
assai notevole nella revisione di quella catena 
di accordi, che stabilivano per il patrim onio  
zootecnico nazioiiale una  vera e p ropria  s itu a 
zione di im possibilità.

È  da augurare  che il recente accordo italo™ 
jugoslavo, sca tu rito  da tra tta tiv e  svoltesi in 
una sfera di partico lare  cordialità, possa con
durre, in  uno spirito  di m aggiore comprensione
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dei reciproci interessi, ad un  conveniente svi
luppo dei traffici fra i due paesi, che possono 
largam ente giovarsi della v id n an za  dei m er
cati e della com plem entarità delle i-ispettive 
produzioni.

A ta l fine, è s ta ta  prevista  la nom ina di un 
Comitato perm anente economico, che ha lo 
scopo di cercare i mezzi più a tti  a facilitare 
lo sviluppo dei reciproci scam bi e di risolvere 
le varie questioni economiche, che attendono 
ancora una soluzione.

La nomina di una Commissione misto., che 
si propone il fine di agevolare la soluzione d(fi. 
problem i relativ i alle produzioni similari, è 
prevista pure nell’accordo s tip u la to . ('on. la 
Germania.

La Convenzione commerciale con la Spagna, 
che porta  la da ta  del 15 marzo, è venu ta  a 
sanare una situazione di non lieve disagio 
sorta negli scambi commerciali fra i due Paesi 
fin dal luglio 1930, fin da quando, cioè, il Go
verno fascista ebbe giustam ente a dolersi di 
alcuni inasprim enti doganali decretati dal Go
verno di M adrid, che colpirono prodotti di 
maggiore interesse per la nostra esportazione 
sul m ercato spagnolo, modificando (piell’eqiii- 
librio negli scambi, che era stato  faticosam ente 
raggiunto.

Vengo, da ultim o, al m o d u s r iv e n d i  con la 
F rancia del 4 marzo.

T rattasi, come ho già rilevato giorni or sono 
a Parigi, di una regolam entazione provvisoria 
e per alcuni la ti manchevole, che ha tra tto  
origine da circostanze eccezionali e che si 
ispira, nelle sue varie statuizioni, al principio 
della reciprocità.

Come può schem aticam ente caratterizzarsi 
questo accordo ? Esso implica:

IO il m antenim ento di fa tto , pressoché 
completo, della situazione tariffaria convenzio
nale s tab ilita  da tu t t i  i precedenti accordi in 
vigore, già denunciati dal Governo di P arig i 
n e l novem bre scorso; con il riconoscim ento, 
tu ttav ia , del d iritto  delle due p a rti di m odifi
care, in  via autonom a i dazi ind icati nell’ac
cordo stesso, salvo intese u lteriori ai fini di 
una compensazione a tta  a ristab ilire  l ’equi
librio;

2® il tra ttam en to  di nazione più favorita, 
con esclusione so ltan to  di pochissimi p rodo tti 
tra  cui i v ini e liquori e le autom obili, per i
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quali, nella impossibilità, di im m ediato accordo, 
si ò convenuto di favorire la conclusione di in 
tese fra  i p rodu tto ri dei due Paesi per regolare 
la reciproca im portazione sui m ercati rispettiv i;

30 libertà  d ’azione in  m ateria  di re s tr i
zioni di traffico (contingentam ento), finché dn- 
reranno le a ttua li condizioni eccezionali.

JSTon c’è da augurarsi, che la situazione r i
su lta tane  si prolunghi. L ’ho esplicitam ente af
ferm ato nelle mie recenti dichiarazioni di P a 
rigi, iiggiungendo, in  relazione alla d ire ttiv a  
d a ta  dal Gran Consiglio, che non bisogna r i 
nunciare a ricordare le sane d ire ttive  economi
che in un m om ento, in  cui si m anifestano 
tendenze fortissime, che potrebbero  condurci 
a deviazioni pregiudizievoli e pericolose.

Questo complesso di convenzioni, a cui si 
possono aggiungere parecchi a ltri accordi com- 
])l(unentari di p o rta ta  p iù  lim ita ta , come ad 
(esempio il protocollo addizionale ita lo -an - 
striaco del 18 febbraio 1932, sarà seguito da 
a ltre  intese, per le quali sono già in  corso o 
verranno fra  breve iniziate le negoziazioni.

Con l ’U ngheria le tra tta tiv e  si stanno svol
gendo proijrio in questi giorni; con la Eussia  
siamo dinanzi a un’organica revisione di ra p 
porti, che gioverà alla norm alità  dei nostri 
raxiporti con quel Paese. Si com pierà così 
l ’opera p iù  urgente di ad attam en to . O pera non 
facile, in un  m om ento difficile come l’a ttua le , 
in cui è necessario trovare  p u n ti di concilia
zione fra  interessi economici in ternazionali 
spesso divergenti.

La crisi m ondiale ha avu to  ripercussioni v a 
rie e di diversa in tensità  anche nella situazione 
finanziaria e m onetaria  dei vari S ta ti, alcuni 
dei quali hanno riten u to  di ricorrere a p rovve
dim enti di estrem a difesa.

Tali provvedim enti, che hanno assunto  m an 
m ano caratte re  sem pre p iù  res trittiv o , sono 
passa ti dal semplice controllo delle divise al 
divieto di esportazione dei capitali, anche per 
cifre modestissime; alla sospensione dei p ag a
m enti dei debiti esteri e, infine, alla lim itazione 
e al diniego assoluto della concessione di divise 
per il pagam ento delle m erci im portate , anche 
di quelle riten u te  indispensabili al m an ten i
m ento  delle a ttiv ità  p ro d u ttiv e  nazionali.

Talché m entre, da una parte , questo com 
plesso di m isure ha posto sul tap p eto  problem i 
che p iù  partico larm en te  attengono all’an d a 

m ento dei traffici internazionali, dall’a ltra , il 
fa tto  del m ancato pagam ento dei debiti, ed in 
specie di quelli derivanti da operazioni di 
commercio, ha sollevato problem i ben più 
gravi, che riflettono la consistenza finanziaria 
dei Paesi creditori.

Quali sono sta te  le ripercussioni di ta le  s itu a 
zione sull’andam ento  dei nostri traffici com 
m erciali e sulla consistenza finanziaria del 
nostro paese ?

È  presto  ancora po ter dare la  esa tta  m isura 
del danno. È  ben certo, però, che gli sforzi 
veram ente m irabili com piuti dalle a ttiv ità  
p roduttive  nazionali allo scopo di far fronte e 
di correggere le conseguenze della crisi, rischia
no di essere gravem ente compromessi. È  evi
dente, in fa tti, la  im possibilità di continuare a 
vendere m erci in  quei paesi, e non sono pochi, 
dove le disposizioni governative v ietano  il 
pagam ento  di ciò che si acquista  all’estero.

D ’a ltra  parte , non può non tenersi nel dovuto 
conto il fa tto  che il m ancato  pagam ento  delle 
m erci esportate  si risolve, in  definitiva, in  un 
effettivo pregiudizio per la nostra  bilancia 
dei pagam enti, in  quan to  viene a  m ancare 
l ’afflusso necessario delle divise, destinato  a 
compensare, per buona p a rte  almeno, il passivo 
costitu ito  dalle im portazioni di m erci dai Paesi 
p redetti.

Ora, la  g rav ità  della situazione ci ha  co
s tre tti ad  avvisare ai mezzi p iù  idonei, per 
giungere ad  una confacente soluzione.

V arie soluzioni sono s ta te  affacciate e so t
toposte al vaglio di un  lungo e approfondito 
esame.

Si è p a rla to  della opportun ità  di ado ttare  
anche noi m isure di regolam entazione della 
concessione di divise, in  analogia a quanto 
da a ltri S ta ti è s ta to  fa tto . Qualcuno ha  pensato 
di applicare sistem i di rigore per costringere i 
Paesi debitori ad  una politica meno res trittiv a  
nei nostri confronti, ricorrendo all’arm a dei 
d iv ieti d ’im portazione. A ltri, ancora, hanno 
proposto sistem i p iù  o m eno com pleti e com
plessi di scam bio di m erci con merci; altri, 
infine, hanno suggerito la  istituzione di vere e 
proprie stanze di com pensazioni dei crediti 
commerciali.

La eterogeneità delle m isure e delle solu
zioni proposte s ta  però a d im ostrare che il 
problem a non ofire una  soluzione unica.
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A situazioni diverse, non possono che cor
rispondere soluzioni diverse. Isp ira tosi a questo 
ordine di idee, il Governo fascista ha ad o tta to  
con Eegio decreto 21 dicem bre u. s. un  p ro v 
vedim ento di cara tte re  generale, inteso a ren 
dere legalm ente possibile l ’adozione di misure, 
che nei singoli casi apparissero le p iù conve
nienti per tu te la re  gli interessi del traffico 
italiano. Ino ltre , a  somiglianza di quanto  p ra 
ticano a ltri Paesi esteri, anche l ’Ita lia  ha  espe- 
rim en ta to  il sistem a della compensazione dei 
crediti commerciali, con i Paesi che avessero 
a d o tta te  le m isure valu tarie  anzidette . Cosi 
fu concluso il 30 dicem bre u. s. con l ’A ustria 
un  accordo d ire tto  a regolare il pagam ento 
dei risp e ttiv i crediti commerciali. Senonchè 
l ’esperienza fa tta  ha d im ostrato , che la base 
del sistem a che p u r era invocato dalle classi p ro
d u ttric i del paese, p o rta  a sviluppare le espor
tazioni del Paese creditore e a scoraggiare in 
vece quelle del Paese debitore, aggravando 
quella situazione che dovrebbe essere invece 
corretta . È  s ta ta  questa  la ragione per la quale, 
come è noto, il ricordato  accordo con l ’A ustria 
è s ta to  denunciato, e quello già firm ato con 
l ’U ngheria non è s ta to  posto ancora in ajipli- 
cazione. Ora, coi G overni di questi due Paesi 
si svolgono tra tta tiv e  tenden ti alla liquidazione 
e alla realizzazione dei crediti ita lian i su una 
diversa base.

P er ta l modo, il Governo fascista ha dim o
stra to  di seguire con attenzione e sollecitudine 
lo sviluppo della situazione e può assicurare, 
che esso sta  cercando di provvedere, per il 
meglio, a salvaguardia non soltanto  degli in 
teressi dei singoli, m a, altresì e so p ra ttu tto  a 
difesa della consistenza finanziaria e m onetaria 
del Paese.

IsTella to rn a ta  del 21 maggio dello scorso 
anno io ebbi, fra  l ’altro , ad accennare a ta luni 
nuovi o rien tam enti della politica economica 
internazionale.

Mi riferivo, partico larm ente, a quello fra  i si
stem i che, nella ricerca di nuovi principi e nuove 
formule, si appalesa come la soluzione in  appa
renza più  facile: stabilire cioè, l ’equilibrio de
gli scambi con i vari Paesi sulla base della equi
valenza degli scam bi stessi. Senonchè, fin da 
allora, e ta lu n i lo ricordano, io non m ancavo 
di avvertire  una  precipitazione eccessiva da 
p a rte  di coloro che si occupavano della que

stione, verso soluzioni apparentem ente defi
nitive. Ad un anno di distanza, i dubbi sorti 
nel confronto fra le vecchie e le nuove teorie, 
hanno almeno in  noi, ceduto nella più gran 
j)arte.

Per vero, ta li dubbi non potevano non sor
gere, di fronte alla frequente menomazione di 
quei principi che per tan to  tem po ave;va.no 
re tto  il traffico internazionale. La « clausola 
della nazione più favorita,« era sta ta , con 1’:m‘- 
centuarsi degli egoismi e con l ’aggravarsi della 
situazione economica internazionale, troppo 
profondam ente colpita, perchè non dovesse 
accentuarsi il dubbio, che essa ormai non 
rappresentasse che una form ula vana e ad ogni 
modo superata. Anche le discussioni svoltesi 
in  conferenze internazionali sul principio p re 
ferenziale e le deroghe, che in alcuni casi si 
sono cercate di a ttu a re , conferm avano allora 
questa impressione.

Ma non basta , per condannare un sistema, 
rilevarne le manchevolezze, allorquando tali 
m anchevolezze non sono intrinseche al sistem a 
stesso, m a im putabili soltanto a d ifetto  nella 
sua applicazione. D ’altra  parte , i sistemi che 
si sono proposti e che, come si è detto , si basano 
sulla bilancia degli scambi, presentano diffi
coltà di attuazione p ra tica  e rischiano di de
term inare, nei rapporti internazionali, sfavore
voli ripercussioni. In fa tti, allorquando si parla  
di porre gli scam bi su di una base di equili
brio con ciascun Paese, si è m ai pensato da chi 
e come si debba procedere agli acquisti ed alle 
vendite  % E non bisogna dim enticare che la 
preferenza da ta  negli acquisti ad  un Paese 
non può essere considerata indifferentem ente 
dagli altri. Ciò dev’essere tenu to  ben presente 
dall’economia italiana, che ta n ti rapporti di 
scambio m antiene con quasi tu t t i  i paesi del 
mondo.

T u tto  considerato, non sem bra opportuno 
allontanarsi dalla via fin qui seguita; bisogna, 
anzi, in ogni modo, adoperarsi per accelerare 
l ’abbandono di quei sistemi, mezzi e m etodi, 
che hanno costitu ito  delle insorm ontabili b a r
riere ed anem izzano le fon ti vive della a ttiv ità  
economica internazionale. Soltanto su tale base, 
ritengo, che p o trà  favorirsi, realm ente, quella 
ricostruzione dell’economia mondiale, alla quale 
l ’Ita lia  è desiderosa di contribuire nel modo più 
sincero e p iù  ampio.
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11 d ie  non .sì,vnifìca, si badi, che di fronte 
alle condizioni eccezionali presenti, la politica 
coniinerciale ita liana non debba avere la neces
saria ad attab ilità , pur nel rispetto  dei p a tti  
inteiaiazionali. Occorre, in fa tti, che, di fronte 
alla novità  e vastità  dei problem i da risolvere, 
il nostro Paese abbia quella libertà  di m anovra 
d ie  possa consentire una  conveniente tu te la  
dei propri interessi.

Il larpo d ibattito , che sulla nostra  politica 
commerciale ha avuto luogo in seno al Consi
glio nazionale delle corjiorazioni, non è stato  
vano: ne ricordava, ieri, la  straord inaria  ef- 
fu'acia l ’onorevole Tofani; effieacia che dipende, 
onorevole Picei, dal fa tto  che nel nostro si
stem a corporativo la na tu ra le  forse inevitabile 
tendenza delle categorie a quel particolarism o 
e unilateralism o di giudizi, di cui ella parlava, 
si dissolve e risolve nel giro completo della cor
porazione, che raccoglie tu t te  le voci e non 
una sola.

Ecco perchè p u r nel contrasto  delle idee e 
degli interessi e nonostante la indicazione di 
necessità p revalenti da tu te la re  nei vari ram i 
dell’economia nazionale, ne tto  e preciso si è 
afferm ato il concetto, che la solidarietà degli 
interessi della produzione agricola ed in d u 
striale deve sempre p iù  realizzarsi nella un ità  
dell ’economia nazionale.

D ’altro  canto, si è assistito  ad un  fa tto , 
m ai prim a d ’ora verificatosi. Si è av u ta  la 
sensazione che, per la p rim a volta, a questi 
d ib a ttiti, che investono d ire ttam en te  e profon
dam ente la v ita  del Paese, abbia partecipato  
tu t ta  la compagine viva ed operante dell’eco
nom ia nazionale.

Così, la politica economica e commerciale 
balza, per m erito  del sistem a corporativo, a 
scegliere le sue vie fra  le m asse vive ed operanti 
del Paese; allarga i suoi orizzonti, e si avvia 
a quelle soluzioni, che meglio rispondono 
nell’interesse nazionale, ai bisogni più  d ire tti 
e alle necessità p iù contingenti.

È  questa, sostanzialm ente, la ragione che 
mi ha  indotto  a quella proposta, che ha tro v a to  
a G inevra il p iù  largo consenso; la proposta, 
cioè di giovarsi della collaborazione dei Consigli 
economici di tu t te  le nazioni associate, per 
agevolare ed affre ttare  l’auspicato riavv ic ina
m ento  economico dei popoli. E  che la proposta 
abb ia  in  sè stessa ragioni profonde di v ita lità ,

può desum ersi dal fa tto  che non pochi S ta ti 
hanno sentito  preoccupante il bisogno, in  que
sti u ltim i tem pi, di costituirsi, p u r sotto  varie 
denominazioni, quegli organi che rappresen
tino più  d ire ttam en te  le vive forze nazionali 
economiche.

Se la  proposta  p o trà  trovare  applicazione, 
è ben certo che la  visione puram ente  egoistica 
dei singoli S ta ti, nell’apprezzam ento e nella 
soluzione dei problem i che in  questi m om enti 
preoccupano il m ondo in tero , troverà  a tte n u a 
zioni verso una visione p iù  com pleta ed orga
nica, che non p o trà  disgiungere la  considera
zione degli interessi nazionali dalla considera
zione degli interessi collettivi internazionali; 
considerazioni, che si riassum ono nella necessità 
di favorire e non già di ostacolare gli scam bi 
commerciali, come necessaria prem essa di quel 
sistem a di integrazione delle a ttiv ità  p ro d u t
tive  in ternazionali e della in d istru ttib ile  in 
terd ipendenza dei fa tt i  economici, che sono 
nell’ordine logico delle cose.

P o trà  ben dirsi, allora, che il principio 
corporativo, che ha  già perm eato  tu t ta  la  v ita  
economica e sociale del nostro Paese, avrà 
v into  una  grande battag lia , anche nel campo 
internazionale.

P er quanto  il mio dire non sia s ta to  breve, 
non sono, per certo, riuscito, onorevoli senatori, 
a p resen tarv i com pleto il quadro dell’a ttiv ità  
corporativa.

V asto è il quadro. Ma a renderlo ta le  non fu 
certo sm isurata  volontà di potenza buro 
cratica, m a rag ionata  decisione, che m ira ad 
u n ’arm oniosa u n ità  t ra  il sociale e l ’economico. 
Se la  corporazione, come è s ta to  de tto  e ria f
ferm ato  anche non p iù  ta rd i di ieri dal senatore 
Guaccero nel suo lucido discorso, e come noi 
ferm am ente crediamo, è u n ’espressione non 
solo sociale, m a anche economica, anzi ad d irit
tu ra  politica, che supera le an titesi sociali ed 
economiche, inevitab ilm ente  affioranti sul 
terreno  sindacale, e le  ricom pone nell’ unità, 
era logico che al suprem o organo m oderatore 
e propulsore dell’ordine corporativo fossero 
riconosciute tu t te  le com petenze necessarie 
all’effettiva creazione di ta le  un ità .

O pera non facile, per cui giova affrontare 
e non invano pav en ta re  o ev itare  il form arsi 
di tendenze con tradd itto rie  o ad d irittu ra  aber
ran ti, che occorre conoscere per ricondurre
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nell’alveo o inesorabilm ente e violentem ente 
espellere; opera, cui danno un apporto  uomini 
di diversa origine, coDaboranti ad  un  fine, 
che non è lecito m ettere  tu t t i  nel branco 
delle pecore zoppe, poiché il fuoco di una 
guerra e la  fiam m a di una rivoluzione sono ro 
ghi, che provano la tem pra  degli animi, delle 
coscienze, degli in te lle tti; opera, che procede, 
secondo il m etodo del Duce, col ritm o della 
realtà , che bisogna sapere a vo lta  a volta, 
m isurare col m etro  della consapevole audacia 
e con la b ilancia di precisione dell’esperienza. 
{ V iv i  a p p la u s i ,  m o lte  c o n g ra tu la z io n i) .

PRESID EhTTE. Essendo esaurita  la discus
sione generale, passerem o all’esame dei capi
to li del bilancio.

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  ca p ito li  e 
i  r ia s s u n t i  p e r  t ito li  e categorie.

Do ora le ttu ra  degli articoli del disegno di 
legge:

A rt. 1.

I l  Governo del E e  è autorizzato  a far pagare 
le spese ordinarie e straord inarie  del Ministero 
delle corporazioni, per l ’esercizio finanziario 
dal lo  luglio 1932 al 30 giugno 1933, in confor
m ità  dello sta to  di previsione annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

A rt. 2.

È  approvato  il bilancio del Fondo speciale 
delle corporazioni, per l ’esercizio finanziario 
dal lo  luglio 1932 al 30 giugno 1933, allegato 
allo stato  di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

A rt. 3.

Il contributo  a favore dell’E n te  nazionale 
serico, di cui al Eegio decreto 16 dicem bre 
1926, n. 2265, è stabilito , per l ’esercizio 1932- 
1933, in  lire 1.150.000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo tato  a 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . Procederemo ora alla vo
tazione dei disegni di legge testé rinv iati allo 
scrutinio segreto 

Dichiaro aperta  la votazione.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E E T E . Dichiaro chiusa la v o ta 
zione. Inv ito  i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne.

I  sen a to ri segretari ¡anno  la  n u m e ra z io n e  
dei vo ti.

Hanno preso parte  alla votazione i senatori :

Abbiate, Albicini, Albini, Ancona, Ansel- 
mino, Antona Traversi.

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Bere- 
nini, Bergamasco, Berio, B iscaretti Guido, Bi- 
scaretti Roberto, Bollati, Bongiovanni, Bonin 
Longare, B rasati Roberto, B rasati Ugo.
 ̂ Cagnetta, Calisse, Campili, Casanova, Ca
stelli, Celesia, Cesareo, Ciccotti, Ciraolo, Cir- 
meni. Colonna, Conci, Concini, Conti, Corbino, 
Cornaggia, Credaro, Crispo Moncada.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, Della Tor
re, Del Pezzo, De Vito, Di Bagno, Di Donato, 
Di Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, Di 
Vico,

Facchinetti, Faelli, Faggella, Fantoli, Fara , 
F arina, Fedele.

Gabbi, Galimberti, Garbasso, Garofalo, Ga- 
sparini, Gonzaga, Grippo, Guaccero, Gualtieri, 
Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Lagasi, Bonghi, Luciolli.
Malagodi, M am bretti, M anfroni, Mango, 

Marcello, M archiafava, Marescalchi, M ariotti, 
Marozzi, M artino, M aury, Mazzoccolo, Menoz- 
zi, Miari de Cumani, Miliani, Millosevich, Mon- 
tresor, Montuori, Morrone, Mosca.

Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Padulli, Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, Pe- 

stalozza, P e titti di Roreto, Pitacco, Pram po- 
lini, Pujia, Pullé, Puricelli,

Q uartieri.
Raimondi, Raineri, Rava, Ricci Federico, Ro- 

landi Ricci, Romeo delle Torrazze, Rota F ran 
cesco, Rota Giuseppe, Russo.
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Sailer, Salata, Saivago Raggi, Sandrini, Sa
ri just, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Antonio, Si
m onetta, Sirianni, Sitta, Soderini, Solari, Spi
rito, Squitti, Strampelli, Suardo, Supino.

Tanari, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor
re tta , Torraca, Torre, Treecanii.

Venino, Venzi, Versar!, Vicini Antonio, Vi
cini Marco Arturo, Visconti di Modrone.

Zippel, Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDEISfTE. Proclam o il risu ita to  della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti d i
segni di legge;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 febbraio 1932, n. 100, col quale viene 
concesso alla Società B oracifera di Larderello, 
con sede a Firenze, un contributo annuo di un 
milione di lire per gli esercizi finanziari dal 
1931-32 al 1945-46 (1172):

Senatori v o ta n ti ......................152

Favorevoli 
Contrari .

124
28

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 116, che autorizza 
la costruzione della s trada  d’accesso al monu
mento votivo alla m em oria del Quadrum viro 
Michele Bianchi (1173):

Senatori votanti . . . .  152

Favorevoli 
Contrari .

120
32

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1680, concernente 
le facoltà concesse al Governo di stabilire  mo
dalità per rimjportazione di m erci di alcuni 
Paesi (1175):

Senatori votanti . . . . . .  152

F a v o re v o l i ................................ 132
C o n tra r i ........................... ..... . 20

Il Senato approva,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1748, concernente 
la proroga delle disposizioni contenute nel Re
gio decreto-legge 30 settem bre 1929, n. 1718, 
circa la esecuzione di provviste ed opere per 
i servizi della Regia A eronautica (1180):

Senatori votanti 152

F a v o r e v o l i ............................  135
C o n t r a r i ............................ ....  17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 febbraio 1932, n. 108, contenente r i
duzioni della tassa  di registro  sui co n tra tti di 
appalto per la costruzione di navi per Testerò 
(1181):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

152

136
16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 97, concernente il 
passaggio allTstitu to  Poligrafico dello Stato 
delTamministrazione, stam pa e vendita del Fo
glio annunzi legali della provincia d i Roma 
(1182):

Senatori votan ti ............................152

Favorevoli . . . . . .  . 135
C o n t r a r i ................... ....  17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 febbraio 1932, n. 154, conicernente la 
pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle pen
sioni e delle locande (1183):

Senatori votanti

Favorevoli . 
C ontrari . .

Il Senato approva.

152

137
15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1931, n. 976, po rtan te  modificò'-
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zioni ai dazi di confine suirallum inio e suoi 
lavori (1186):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

152

136
16

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 febbraio 1932, n. 144, che approva e 
rende esecutorio Tatto aggiuntivo 14 gennaio 
1932 per Taumento delle sovvenzioni afferenti 
la costruzione e Tesercizio della ferrov ia  Rove
reto-M ori-Arco-Riva ed autorizza la relativa 
m aggiore spesa occorrente (1187):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

152

136
16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 113, che autorizza 
una ulteriore spesa di lire 3.000.000 per la pro
secuzione dei lavori della nuova linea fe rro 
viaria  Fossano-Mondovì-Ceva (1188):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

152

135
17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 gennaio 1932, n. 64. che accorda la 
franch ig ia  doganale per i m ateriali di propa
ganda tu ris tica  (1190):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

152

136
16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 febbraio 1932, n. I l i ,  porta:nlte modi
ficazioni al regim e doganale del burro  (1191):

Senatori votanti

Favorevoli. . 
Contrari . .

il  Senato approva.

152

139
13

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 gennaio 1932, n. 199, che ha dato ap
provazione al Protocollo addizionale alTAc- 
cordo comimerciale italo-francese del 7 marzo 
1928, per Timportazione dei vini italiani in 
Francia, Protocollo stipulato in Roma, tra  
T Italia e la Francia, il 16 novembre 1931 
:(1192):

Senatori votanti

Favorevoli . .
Contrari . .

152

137
15

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 novembre 1931, n. 1615, che apporta 
modificazionii al Regio decreto-legge 15 novem
bre 1928, n. 2762, sulla costituzione dei fondi 
per la istituzione ed il funzionamento degli U f
fici di collocamento gratuito  dei prestatori 
d’opera disoccupati (1193):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

152

138
14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1932, n. 182, concernente 
agevolezze fiscali per lo zucchero impiegato 
nella fabbricazione del latte condensato (1196):

Senatori votanti .

Favorevoli 
Contrari . .

152

141
11

Il Senato approva.

Stato di previsionie della spesa del Mini-, 
stero delle corporazioni per Tesercizio finan
ziario dal U luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1110) :

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

152

120
32

Il Senato approva.
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Proclam o inoltre il risu ltato  della votazione 
a scrutinio segreto per la nomina di un  m em bro 
della Commissione di finanza:

V o t a n t i ............................................152
M a g g io ra n z a .................................77

Ebbero voti:

Giuseppe R o ta ...................................................... 113
Voti nulli 0 dispersi......................................  6
Schede bianche........................................................ 33

Eletto il senatore Giuseppe Rota.

Domani alle ore 15 riunione degli Uffici con 
l’ordine del giorno già annunciato.

Alle ore 16 seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle colonie per l’esercizio finanziario dal 
P  luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1179);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degli affari di culto per 
Fesercizio finanziario dal P  luglio 1932 al 30 
giugno 1933 (1194);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’edReazione nazionale per reserciziò 
finanziario dal P  luglio 1932 al 30 giugno 1933 
( 1201) ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’interno per l’esercizio finanziario dal 
l ’̂ luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184).

La seduta è to lta  (ore 19.30).

Prof. Gioacchino L aurenti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti
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